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Un po di commenti 
sul trattato «i Berlino. 


Continuazione) 


Il Jacini: prendo! quindi ‘ad! esaminaro 
gli elementi estrinaeci della questione o- 
rientale, cioò delle! ne 
quall fanno della medesima ‘una questioria 
d'oststenza por tre'‘dello grandi potenze : 
7 la Rusia, l'Avstrin-Tagheria o l'Inghil- 


terra: 
1‘ Cominolando dalla Russia, dice cha co- 
loro che: sì \méravigliazio della condotta 
+ della Russia nella recente crisi d'Oriente) 
‘e noh sanno trovarne la, spiegazione. se 
<, nom in'und capricciora e morbosa sete di 
conquista, mostrano di non: possedere il 
‘senso/storido, il quale; attraverso gli. fn- 
cidenti‘egli' aneddoti, corre alla ricerca 
delle causo. degli'avsenimenti, 

Ta Russia, cho è in preda al fermento 
del progresso ed alle malattie del crescì- 
mento, che è in via di trasformazione ini- 
ziata dallo stesso suo reggitore colla 
i mancipazione del servi, rivela grandi qu 
1 dità o grandi difetti: è oppressiva in Po: 
i lonia e difonditrice di civiltà: nell'Asfé 
+ centrale, fa strumento finora divun pro- 
fondo mutamento dell'Oriente che potrebbe 
essre fecondo so non le si Iascierà il 
còmpitò di'condurlo a termine da sola, — 
La storia russa può riassumeraî nell'im- 
presa di distruggere Ia potenza turca, al- 
meno in Europa. Ogni specie di stimolo 
cospira a spingere ln Russia verso quella 
imita; l'idea religiosa che vi è’ potentis- 
sima © sì accende sinceramente în un po- 
polo religiosissimo, all'aspetto di tanti 
correliglonati che gemono sotto Il giogo 
dell’islamiemo ; l'affinità di sttrpe coi po- 
poli ch non hanno mai cessato; d'insor- 
‘gore;contro la, dominazione turca ; la ne- 
comaità di procacolare al suo; territorio; lo 
‘sfogo del mare libero, non già di un mate 
chiuso dal ghiacci una parte dell'anno 
come il Mare Bianco ed 1 golî di Botnis 
* edi Finlandia, ma costantemente acces- 
+ aibile, La distruzione! della potenza turca 
* ‘in 'Europa pertanto forma parte esnenziale, 
‘por.lel, della lotta per l’esistenza. 

Ormai l'impresa ‘di Jiberarei' correlt» 
gionari dali giogo  dell’isinmiamo è com- 

i piuta e poco manos a quella della, libe- 
2 razione loro dalla signoria turta. Non le 
resta ‘che procacclarsi lo sfogo, del mare 
«libero, A siffatta meta può, giungere in 
- tre modl: 0 per mezzo della conquista di 
‘tutte il'territorio che la divide dat Bo- 
‘toro © dai Dardanelli, o lasciando oussi- 

(40 stare. alla guardia degli stretti. una Tur- 
È chia impotente o infeudata a lei, 0 favo- 
rendo la. piena indipendenza delle sin- 

* gole stirpî della penisola balcanica, © 
li. commettendo d'accordo coll'Europs, alla; 
Tè custodia loro collettiva, il Bosforo, ed i 
% Dardanelli, resi neutrali © Mteri alla na- 
Vigazione delle marinerio mercantili e dal 
‘guerra di tutto il mondo. Al primo modo 
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i: Antonio, 





° (Sogulto). 


— Vol avevato foro stracciato lo stra- 
mento, — disse Giorgio. 
È " No, lo conservai, © l'ho ancora, Fa 
sempre mia intenzione di fare un giorno, 
quando mi credessi ‘abbastanza ricco , ri 
stituzione del Maniero} e quindi consorvai | 
l’atto, Il mio povero figlio non sarebbe 
stato. erede del Maniero di Greylands, 

— Chi sarebbo stato allora l'erede? — 
interrogò Giorgio involontarismente, 
ì — Antonio. To vi dico adesso quali 

erano i miei pensieri e lè mie intenzioni 

durante il breve periodo del soggiorno di 
Antonio a Greylanda. Ora, ascoltate, 
Giorgio, Voi'avate certamente inteso par-! 
lare d'un incontro che avvenne fra me e 
vostro fratello su queste alture l'ultimo 
giorno della sus vita... 

‘0h, sì, ne ho inteso parlare, 

= Ebbene, quel mattino io era 
di Gattivo umore a motivo di qualche so- 
praccapo domestico. Il Cielo. mi è testi 
monio, però ,.che fo, dopo quella baruffa, 
formal ta risoluzione di fare ad Antonio] 
la dovuta restituzione, di cedergli il Ma- 
niero, e ciò per uno ‘di quei casi senti: 
| mentali‘ che qualche volta dettano ad un 
| uomola sua'Gondotta. Passando nel po- 
| meriggio di'quel giorno devaati sl cimi: 
| 
| 
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hi dovrebbe opporre. tutta l'Europa; il 
secondo è nn artifizio ‘diplomatico (sog- 
(getto; mille incertezza e. indole affatto| 
transitoria; resta il terzo che non’ po- 
trebbo Iapirar. le diffidenze dell'Italia 
della Franoin 6 della Spagna, perché 
hessuna di' esse predomina: mel ‘Mediter- 
60, e la neutralità supporrebbe la re- 
biprosita, ‘cioè la Iibertà d'ingresso per 
le flotte mediterranee nel Mar' Nero, 





Venendo all'Austria-Ungheria, questa 
aveva una volta tre ambizioni, tre. difi- 
coltà: aignoreggiare a contenere i popoli 
della isola ‘italica; per. mezzo della| 
[Dieta di Francoforte. far valere. Ja. pro- 
ris: egemonia- in (Germania: ed ‘opporei 
alte velleità prunsiane; sorvegliare 1 di- 
segni della Russia nella valle del Danu- 
bio. Dei tre compiti che la situazione 
[geografica le additava, uno solo rimanora 
(al principfo della orlei orientale: la in: 
fiuenza nella penisola balcanico. Una 
Volta, rivolta! a tanti oggetti, la politica 
‘Austriaca non poteva essere verament 
forte. da nessuna parto, Rivolta adsnn 
Oggetto solo; poteva esere forte se /l'it- 
Presa' non avesse avuto per l’Austria le 
Gio difficoltà in ragioni di politica in- 
terna. 

Col suo alstema dualistico ; colle sue 
molte mazioni, inclini lo une ‘alta; Tur- 
lita le altre alla Rusala;, qual era la 
(condotta che il Governo comune poteva 
‘negnire? Proteggere l'Impero ottomano 
medianto un'alleanza con caso, 0 un fn- 
tervento ‘armato durante il corso della 
lotta? Tollerare le vittorie della Russia 
‘ed approfittarne per proprio conto! ?/La- 
sciare che la crisi seguisse il suo corso 
lenza darsene pensioro ? Il primo partito 
ipugnava. profondamente, ad ‘una parte 
‘considerevole dei popoli: dell'Impero”, im- 
plicava un'associazione indissolubile con 
tino Stato {n preda al lavorio di uno sfa: 
(celo, inevitabile, cd aveva per conseguenza 
‘Una guerra a morte coll'Impe 
[Hi secondo partito: racchiudeva. l’inconve: 
‘lente di nno spartimento della, Tarchia, 
‘eseguito di concerto colla Russia, 0 por: 
tava necessariamente di' compromettere jl 
sistema dualistico, Il terzo aveva conse- 
[guenze dannose perchè permetteva la for- 
mazione di tin grande regno serbo che 
vrebbe! eseroîtato una forza d'attrazione 
irresistibile ‘sul popolo croato e alavone 
‘dell'Impere. Andrassy ricorse all 
‘diente di approfittare delle vittorie della 
potenza rivale, ma non'ia una misara cd 
Hina forma che poterse alterare l'equili- 
brio interno dell'Impero. Un avvenire non 
lontano chiarirà quali saranno le conse- 
Iuonze di' questa politica, 

Per quanto nella politica, orientale au- 
strinca concerne l'Italia, ‘il Jacini è di 
parero che l'esistenza e In conservazione 
dell'Impero a no! confinante è no inte 
esse di primo ordino perl’Italla; che an- 
che la sua orlentalizzazione non dovrebbe 
‘essere, in massima, da noi avvorsata, e- 
iquivalendo essa ad una rinuncia defini. 
tiva per parte sua ad ogni rimpianto per 
lo perdite subite in Italia. Anche se que- 
‘sto vantaggio non andasse scompagnato 
(da qualche inconveniente, prima di solle- 
vare le alte grida bisogna cercare se, per 
——_———________ 























tero, i misi occhi si formarono sulla tom- 
ba di famiglia, e vi lessi lo parole: « Ane 
tonio Castlemaine , del Maniero di Grey- 
lande, » Quella. isoriziono mi richiamò 

‘illa mento l’immagine onesta di mio pa- 
(dre, è mi parve di udirla sua voce , € 
(che ‘quella ‘voce m’ingiungesso. di far'la 
restituzione, di. quello che; non. m'apparte-| 
nova, Si operò ‘in me una perfetta riyo- 
luxione di’sentimenti ; sentii il sanguo 

l volto ; e, pieno di vergogna; 

« Padre ; vi obbedirò! Prima 
trascorso un altro giorno, il Ma- 
Intero; di Greylanda sarà ceduto ad Anto- 
‘nio Castlemaine, » Così sarebbe accaduto, 
le Dio sa che io avrei tradotta in atto la 
mia promen 

— Ne son certo — disso Giorgio, tutto 
fiducioso, Era difatti impossibile  du- 
bitare. dell'onestà di quel! linguaggio di 
impianto: 

— Vengo ora al punto fatale, alla morte 
d'Antonio. Quando ritornai a case, presi 
‘a contemplaro il futuro. Duo progetti mi 
vennero in mente, L'uno era di mettere 
‘Antonio a parte del segreto del. traflico 


























(che ni facova per mezzo del ‘Torrione del 
[Monaco ; 'l'altro consisteva nel non dirgli 
nulla, nel rinunciare al contrabbando per 
tento concernova mo ed Enrico, e di 
lasciare che Teck e gli altri facessero 
quello: che potevano. Propendevo per que- 
sto secondo progetto; io aveva già ri- 
(sparmiata uns bella ‘somma. di ‘danaro, 
non avevo veramente bisogno di cercar! 








‘assai |altro, ed era forse meglio ritirarmi men- 


tre nulla era ancora scoperto. Teck, il 
[ale a'era già fatto ricco anco Ini,' po: 
teva 0/continuare il contrabbando 0 de- 

tere, como meglio. gli piaxesse, Pensai| 
n questo tutta:la nera, © fra lo dieci © 
le undici, dopo che in casa. tutti “erano 
[età andati & letto, mi recai da Teck per 
parlargli di ciò. Rimnab'a discorrere con 
Peck fin verso le undio! e mezzo, e non 


desco:magiar 
anni leva 
‘è però da 
lia cut 1e altre ‘nazionalità di quell’mi- 
[pero meglio si adagino. © 





na 

Passando all'Impero britannico, ‘questo 
ba:ua pito: valnerabile: nell'India” dove 
[eli a0no soggetti duecento milioni di''es: 
lserl'umani, di cui 41 professano l’istamisino, 
lè dove è'posto il fondamento ‘della ‘sua 
(imisurata: ricchenza 

Impedire che'le vie che conducono al- 
l'India non siano minacciate: 6:che;mulla 
‘avvenga: che/ possa ‘scuotar le. bial della 

ia’ dominaatono ‘in. quetfà contrada; è 
por l'Inghiltorra ‘un ‘intéresss. sommo. 
[La Rusala, dopo essoral ‘inoltrata in Ta 
taria fino ‘quasi ai confini del possedimenti 
britannici, aasali la T'arohia 00f forza po- 
lerone in ‘Asia ed'in Earops, Se nessuno 
le ni fosso opposto; avrebbe. potuto) im- 
[badroniral delle valli dell'alto Eufrate che 
[conducono al Golfo Persico, impadronirsi 
‘del Bosforo, che' avrebbe saputo conver- 
tire in un ‘arsenale. per le suo flotto de- 
tinate ‘a shoccare nel Mediterraneo; © 
l'abbandono poi del Capo dei Credenti di 
[Costantinopoli da parte di chi tiene;s0g- 
[gett. al‘auo/ scettro tante decine di mi- 
Îioni di macmettani, poteva essere agli 
occhi di ‘questi la’ prova, palmare che 
‘quello scettro non meritava più alcun ri- 
lepetto. Bisognava svontate 1 disegni della 
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ia 
La politica inglese. non ebbe che un) 
intento : la conservazione di un Impero 
‘ottomano che abbia la signoria di Co- 
Istantinopoli ‘e degli stretti, che in Asia 
[sappia conservare sotto il suo scettro la 
‘numerosa, popolazione maomettana, e che, 
(coll'atuto britannico, ne faceta: ‘un ine: 
lspugnabile. baltardo ‘contro ogni possibile 
segno della Russia nei bacini del Tigri 
la dell'Eufrate. La stella polare! di tutta 
la politica inglese è insomma la conser- 
vazione del possesso. dell'India s delle vie] 
che all'India conduconi 
Così gli elementi estrinseol. sl uniscono 
[agli intrinseci’ per impedire una soluzione 
definitiva; del problema: orientale, 











se 
Il senatore Jaciniy colla scorta. dalle 
precedenti osservazioni, analizza poi sel 
fonso possibile cho gl'interesst d'Italia ve- 
‘nfesero: meglio ‘mppagati: dul-trattato di 
Berlin 

TI punto dI partenza dell'azione. diplo- 
Imation ital robbo stato. di 
Ja guerra, se era possibile, e far si che 
lo stafk quo: territoriale rimanesse, per 
lora, inalterato in Oriente. ‘Per. far (ciò 
l'Italia: doveva essere: cost strapotente da 
pronunciare in faccia all'Europa un quos 
‘ego formidabile, od avere potentialleati, Gli 
‘alleati arano irreperibili perchè nei primordi 
della questione l'Inghilterra, era contravia| 
(al T'archi. L'Italia non. poteva. erigersi 
[da sola a paladina del trattato del 1856 
tanto più che non partecipò al trattato di 
[guarentigia; dell'Impero ottomano di qui 
l'anno. 

Il Governo italiano mon tralasciò. però 














prendemmo una risoluzione nè, l'an nè 
l’altro. La risoluzione, naturalmente, ri- 
[guardava soltanto il contrabbando. Pal 
Festo: era già cosa stabilita che. l'indo- 
mani! nel mattino avrei: fatto chiamai 
'Antonio, e' gli avrel futto:la consegna del 
Maniero. Mi ‘credete, Giorgio? 

— Pienamente, zio, Gualterlo.. Credo 
letteralmente a tutto quello che mi dite; 

— Rd lo vi giuro ancora che dico Ja 
pura verità — soggiunse solennemente 
IGualterio Castlemaine; — Lo giuro, sul 
(tadavero: di mio figlio. 

Giorgio, il quale sospettava della morte 
‘d'Enrico, ‘ebbo così conferma della sven- 
tara presagita. 

Gualterio: Castlemaine ripiglid: 
— Erano circa le undici e mezze] 
‘quando uscii dalla capanne, Entrando nel 
sentiero della cappella, vidi un uonio che 
stava là, appoggiato ad uno degli alberi! 
‘o riconobbi. il pescatore Jack Tuff. Pro- 
‘curai di non: esser veduto, perchè non 
volevo che nel villaggio si sapesse chel 
io faceva di notte delle visite a Tek, e 
ritornai a casa; Ritiratomi nel mio stu- 
‘io, siccome, non mi veniva sonno , stetti| 
lalla finestra a meditare, La nera era bol- 
lissima, splendeva la più bella luna, 0 
ll vadeva chiaramento tutto il gio 
‘ll’intorno. Notab allora che: un: vascello 
‘aveva gettato l'ncora a pora distanza 
‘dalla costa, nella; direzione dello ‘ruine 
‘della, cappella. Il vascello pareva il ‘no- 
‘tro, cioò quello del contrabbando, e do- 
Veva esser giunto senza cho'nò Teck nè 
altel fossero avvisati, Era una cosa piut- 
tosto insolita; quantunque fosso: già acca- 
duta dus:o tre volte, Usoli. di nuovo. di 
casa, presi il sentiero della ‘cappella, e 

trat nelle ruine' por vedere più. dav-| 
Vicino. il vascello. 

— E fu allora che il: mio poyoro fra» 

bello Antonio e John Bent vi videro, 














(suo scoppio, di farla cessaxe. Se-1s guerra 
(si fu, e-s0 si profungò, la colpa non é 
[sua certamente: 

Il secondo intoresso italiamo era di con-| 
seguire fin: da ora: uma soluzione completa | 
|del problema orientate , ovvero il trionfo] 
del principio di nazionalità ; ma troppi 
(ostacoli inavrmontabilt al trovavano soca-| 
tastati. a 

Fu sanzionato uno epentimento;d’equi- 
librio in'Oriente che ci tocta davvicino;, 
[sloè. l'occupazione nustriuca dela Boenia | 
le dell'Erzegovina, forlera: d'antesstone. 

Il Jacini, volendo ridarre tutto al; suo| 
vero valore, osserva che: Bosnia cd Erze- 
[govina sono troppo poca cosa, porohè ba- 
‘stino;a migliorare notevolmente Ja potenza 
[navale sustrisca: L'importanza di questa; 
(deriva dalla vastità dei paesi popolati da 
trentasstto milioni di' abitanti; i quall, 
‘dall’estremità della Boemin, della ‘Buco-| 
Vina e'della Pransilvania fanno capo al 
porti di Trieste, di Fiume e di Pola, che 
tono destinati ad ‘avore: sempre' il seprav-i 
Vento: sul porti dalmatini: La cosa sarebbe 
(diversa ‘#0/la Bosnia e l'Erzegovina. f 
sero) già: austriache, esi trattasse di dare 
lll’Austria la Dalmazia ; I'timori avreb 
bero ‘allora una: giustificazione, ma la 
[Dalmazia è già austriaca. Del resto, bi- 
‘sogna considerare l'Adriatico come. parto 
(del. Mediterraneo ; nel Mediterraneo, 1° Ax- 
stria mon ha che la costa da  Spitza al: 
l'Tsonzo, mentre moi. ‘abbiamo tutta al 
lunghissima ‘costa peninsulare ed inau- 
laro; Non bisogna poi trascurare il fatto 
che noi abbiamo nella Spezia, in Taranto, 
ln Venezia, porti di guerra predisposti 
per diventare impareggiabili, So, con tanta 
prevalenza: di vantaggi, non sapremo farne 
liso e; avremo motivo. fondato: di: paven- 
taro il: pericolo! di una ‘snperiorità marit- 
tima, da commercio 6! da guerra, dell’Au-| 
‘stris; solo ‘perchè, senza. aumentare Ja 
langhezza del ano litorale, esa si'acore- 
‘ice di due: povere. provincie Interne, è 
proprio il caso di pigliarsela con noi 
stesai, ms non col trattato di Borlino. 
Qualche rettificazione di confino ci po- 
trebbe tornare in acconcio ; nessuno lo 
contesta. Ma come avrbbe potuto 1a di- 
plomszia italiana fur valere un’ titolo a) 
[compensa], quando nò la Germania: nè la 
Francia ne domardavano, quando 
tria: poteva far' risultare, alzieno secondo) 
tatto lo apparenze; che accettava le_pro- 
vinelo dell'Impero ottomano; a Jei conf- 
nanti, non come Un vantaggio, ma come 
fin'sacrifizio assai'‘gravo, a dispetto dei 
stioî Parlamenti? Inopportuna sarebbe state 
la domanda di ottenere il Trentino, & ti: 
tolo di compenso, proprio nel momento! 
in cui la questione orientale. recava. già 
tanti rischi e sopraccapi all'Austria. 

Per pol far valere l’infiuenza morale che 
ipettava all'Italia nei negoziati por le 
(cose. orientali, ‘bisoganva che l’affioto di 
onesto sensale non fosse stato assunto dat 












































‘avventura, l'inconveniente mon sia; supe-|di assoolarsi ai tentativi che la diploma-! L'Italia, par ritrarre dalla recente fase 
rato:dal vantaggio. Noi men abbiamo mo- [zia ideò al fine di scongiurare la guerra. orientale qualche ingrandimeno pel pae 
tivo di disidorare che) cesel l'egemonia:té- [Il Jneini dica che dal Libro Fade tras: avr 


ebbo potuto ‘soffiare nel fuoco dalle; 


Ja quale cl forni per tanti |pire mel Governo itallamo a più perfetta passioni rivali che ui tonnta cont 
loni di un ottimo vicinato; |coorenza in tutto ciò che si Fiferinca al Tadietbilo furore. To Ta sottoscrizione del 
ulo chò trovi tal’ forma |deslderio di impoaifre la guerra; e, dopo il trattato di/Si 


la sottescrizione del: 
to Stefano. Pt offerto at 
Gabinetto: italiano ‘di concertaral coll'in- 
‘gleso per l'eventualità. di una guerra, IL 
onto &brit pon volle prendere impegni, o: 
fece bene, Nello spaventoso sgone noi ol sa 
Femmo gettati, nell'ipotesi più fortunata, 
per riunire alcune frazieni della famiglia. 
italiana 0° offri: loro uma: patria imi 

ita per vei‘mem:0 8ecolo; in caso di guerra 
afortunate, per rovinar l’Italia: fn per= 
fetuo, Se ‘ol fospime; impegaati; anohe:me 
gretamento;. il! nostro ‘sarebba istato mi 
‘tentativo inutile’ di pescar: nol torbido, ch 
avieBbo indotti: a, far gravà'spese invpre- 
parativi (di’ armamenti; ©, siccome oggi 
'no® ci ‘#0nd: più sligreti, ci @nremmo! n0re- 
ditati e pregiudict.ti nel mostro!avventre; 
6 Serse oggi nem ;sarebbo sola: 1n' Grecia: 
& rimblangero: di aver servito: allo miro 














Br 
Considerandb- poi il trattato di Berlino 
‘e la nuova ‘situazione che esso crea per 
la politica italfama, \il acini! credo che H: 
tirattuto, contiene: 4 r.IsuHati che era léofto 
Sperate. Ha impediiJo. lo) scoppio. d'ana- 
‘guerra; generale; ha: prosnosiato- allo diff 
‘coltà intrinseche dell'a: quastione orientale 
una tregna che: loro concedo. di ssmplifi 
‘carni o di spogliarai, dello' passioni; hs 
‘stabilito alcuni copisa Idi i quali agevole» 
ranno 10 svolgimesto normalo. delle! come 
d'Oriente. . 

‘11 Congresso di Berlino; non poteva di 
punto in bîîneo: produrre un’ risultato 
Perfetto, con tanti @ lementi ‘organici in 
fatato. di fermentazione e di innbazione 
(Ohe racchiude la-socia tà. orlentalo, con sì 
potenti rivalità di gra ndi imperi , atteg- 
giatl' ad aperto contra sto l'im contro l’al- 
tro. Il trattato: di Eierlino! fa opera di 
transazione, monvmenio che fra interes 
fra passioni; diffidenzé © pregindizi riv: 
era impossibile /che qu el trattato non san 
'alonasse ‘molte imperf ezioni., La censura 
pub applicarsi ;.com fi.ndomento ; a quasi 
tatti gli articolt del i.rattato: di Berlino; 
‘quando sì considerino ciascuno a parte: » 
fuori delle correlazioni in cui stanno con 
gli altri; ma quasi iivanisco, qualora si 
tenga conto!/ della sitrazione reato dalla 
qualo essi! scaturiscono e'del vantaggio 
‘Supremo ‘che si'aveva fn mira. 

‘Il trattato incontra diffboltà sella sua’ 
‘esecuzione. Ma: bisogna riflettero che è Ia 
prima volta che l'Europa, interviene. per 
tagliare nel vivo di que? corpo ammalato; 
‘perciò Y1on den recar: meraviglia cho esso; 
per leggo di aatura, reagiata JI più cho 
può. 

TI -trattato;, è vero, racchiude i germi 
‘di ‘fatruri/conttitti. Tn'primo luogo; v'#'la 
‘questi ono degli Stretti per cui 1'Inghil- 
terra ‘troversbbe alleati in tutte le. po— 
tenzi; del Mediterraneo; essa non avrebbe 
Java so alleati per difendero i 
dadi ani. Il Jacini creda che 
sai Jo probabilità di nn prossimo conflitto. 
da quella parto, perchè la Russia, attac- 




















principe Bismarck. Sarebbe stato ridicolo 
rivaleggiare con ul nol medesimo terreno. | 





avessi. veduto; alcuno, nè sospettasai della 
‘presenza di chiochessin in quei Iuoghi. 
Un repido sguardo al mare mi persuaso) 
chie il vassello ancorato; era ‘il: nostro: 
'Allora m'affrettaî ad entrare ne} Torrione | 
‘dell Monaco, © steal | nel! sotterraneo. Ja- 


‘chr vrà l'Inghilterra nell'India. 
“Il'trattato di Berlino mette in antago- 








1 ‘eck giungemmo ‘sulla splaggia, tutti è 
 aarinal erano chini sp Antonio. 

— Era egli già morto? — spasimò 
Giorgio. 

— Era morto sul colpo perchè. la palla. 
[era andata diritto al cuore, Io non n 








‘iciando aperta la porta segreta, Si faceva |prei narrarvi quale. fosso la sensazio! 
[già lo sbarco del carico; le solaluppe e-. [cho quella-morte violenta fece su: di me; 
rano alate sulla spiaggia, e gli uomin {|posso dirvi soltanto che avrei dato quello 
diguazzavano nell'acqua bassa traspor:-[che possedevo perchè quel fatto non fosse 
tando le balle. ‘Peck non era sulla spia g-|succeduto. Vi fu un breve. consulto: sul 
(gio, e neppure i due Dance. Penetrai ‘al-|modo di sbarazzarai di quel cadavero; un 
lora nel corridoio che comunicava. e/;Ila|marinaio, avendogli veduto in dito: un 
[éapanna per. andario ad avvertire. “Non|bellissimo anello: con un diamante, glielo 
rimani molto lontano dalla. spiaggia, e [tolse e melo diede. Tol'ho ancora, chiuso 
ritornati intendendo ‘Jo sparo è*unri pi-[nel mio cassettone. 
stola. Quando giunsi fra i contrabbaridieri, | Era quell'anello che Carlotta aveva tro- 
fl male era già fatto: Antonio era giù|vato in un cassetto nello studio: di Gual- 
‘morto: terio: Castlemaine, e che ella aveva, co1 
— Era stato assassinato ? Riderato come una prova, della colpevo- 
— Se volete, fu un assassinio , dovuto] lezza del signore dl Greylan 
però alla sux imprudenza, 11 povero gio-| — Io — continuò Gualterio 
vane, che era sullo alture con John Bont, |di far'dare ad' Antonio un 
vedendoni entrare nel Torrione del Mo-|stians, ma non si potera c 
lnaco, mi taune dietro. Doreva aver tro-[scoprite il cegreto del contrabbando, Van 
Vato senza stento la porta segreta che io|Stan, l'uomo che lo aveva ucciso, ‘insi- 
per negligenza, avoyo Insciata aperta, ed|stette perchè fosso gettato in mare, 
[éra com sulla spiaggia mentre iof Giorgio mandò uu gemiti 
lora nel corridolo della capanna, Vedendof — E così fu fatto? — domandà egli. 
le barche alate ele balle ammuochiato| — Così fu fatto. Van: Stan, un uomo 
(contro: i dirupi, compreso tosto che st fa-} d'enorme statura © forte come un Ercole, 
[ceva del contrabbando. Onesto com'era, |scaricò subito una scialuppa. I. contrab- 
fu abbastanza pronto e malcauto da gri:|bandieri portarono in' essa jì: corpo d'An- 
(daro ‘ai marinai: « Vi ho colti, canaglia !|tonio; la scialuppa s'allontand, e il ‘ca- 
[Veggo che cosu fato: voi rabate al Re.|dayero fu gettato in alto mari. Io osser- 
[Guardacosta, guardacosta, da questa par-|val parecchi gioral: soil mato No resti- 
e ln Non aveva ancora finito di pronun-}tuiva, respingendolo alla costa; Il mare 
giare queste parole che uno del contrab-|non lo restituì. s 
Ibandieri; gli sparava al petto: una pistola| — E dov'è quel Van Stan? 
‘a bruclapelo © lo stendeva morta al'anolo.| — Van Stan è morta ‘anche lui. Gi- 
Il signor Castlemaine tacque allora al-|ganto ed Ercole com'era, morì in Olanda 
[cuni minuti, La commezione impediva a|pochi mesi di pol per aver trascurata una 
Giorgio di far parole. [costipanione.. 
















































— Precisamente), quantunque lo, non 


— L'uomo che l'uccise fa il necondo 
del vascello, un olandese. Quando io e! 





(Continua). 
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‘nfamo gli Interessi della Russia (0 quelli 


Lo owcillazioni barometriche dello misure di 


dell’Austin nella penisola doi Balcani. |rigote sono ‘micidiali ‘alla esistenza di: uu 


Tale condizione di cose potrebbe condurre, 
0 ad wnn guerra aperta fra‘ quelle) duo 
potenro, guerra che trascinorebbe. altri 
Stati! el conflitto, e. che dificilmento ci 
‘consentirebbe di. rimanere neutrali; o ad 
tinti sesonda edizione del secondo parti» 























ci polrohba lasciare indiferenti. 

Vi è poi l'eventualità della reviaione di 
alc ras Clausole del' trattato cho l'espe 
rie nen dimostrerà omendabili nell'interesse 
ge morale; e v'è’ poi ancora la soluzione im-| 

1 eg;iudicata, della questione dogli Stretti. 
by thtto cid dovremo Intervenire, 











Ta muova situazione conferliice alla poli] 
tica italiane una importanza ed'una in- 
giuenza siscai maggiori cho non potesse 


Faver prime, e metterà alla prova la ocu-|" 


Piatoeza e 1a previdenza di chi è chiemato 
“dirigorla. 

Egli così conchiudè: 

« Per questo stato di cone, ci sembra] 

Ssolie una condotta. lealo © corretta, nella 
+-sostinze 6 nolla forma, sarfl'anclie la più 
“abile! politica estera, Faccia ‘onoro l'Italia 
salla firiia che' ha apposto nl trattato di 
Bérlino e non lo abbandon i nè ‘allo sere- 
dito all'interno; nò allo violazioni all'e-| 
stero. Imperocchè , comunque esso sì vo-| 
glia giudicare, costituisce. sempre una base 
pobitiva di diritto pubblic:9 e di fresca co- 
struziono, sostituità al lo poro‘trattato di 
Parigi, e impedisce, fine hè è mantenuto, 
‘che accada qualche cosa di molto peggio. 
Ponendosi su questo terr eno, l'Italia non; 
rimawd isolata e sfaggio *ì al pericolo che 
le atipulazioni di Berlin o vergano eluse| 
e manomesso senza il 'suo ascenso e. con 





suo dinuo. Munteninmo ci atzioi di tutte|autorizee la rinpertara delle scuole ivi fondate [lianno fatta, od è pei' consiglieri municipali 


le altro grandi potenze como ilo eravamo] 
al sorgere della recenti + crisi, Non abbia» 
mo bisogno di sbilanci: irci avfavore 0 con- 
tro nessuna di esse; ni ille condizioni pre-| 
senti d'Europa, Il tratt ‘ato di Berlino può 
‘aver: per conseguenze < she, in un avvenire 
non lontano, più di in o.sia condotto nella 


moccasità di'invocare l'appoggio dell'Ita-| 

lia; e che ci sia dato figurarg \come una|tuziono pervenue 
nelle chiusnra del 

grando dramma orien tale. Nel frattempo, 

procuifamo di essere serî, ordinati e forti 


delle parti. primarie 


in casa nostra. n 





L'ASSE ECCI ,ESIASTICO, 


La Gassetta Ufficiali » pubblica il prospetto [eri 
sdollo vendita. del beni. nobili pervenuti al|/o 


Demanio dall’Asso ecola niaatico= 


‘ear: 


Col'inmtarai di Ministero 


bilo. Quafa è la oc 
del ‘comandante 





dini, un banco, di sulla, ©) poche ore busta: 
[rono per scagliarla, senza gravi everio, 0 
[é-prova la continuazione ‘del ano viaggio da 
Brladisi ‘@ Venezia, ‘La gravità dell'avaria 
non, rulsura sempre; la colpa; ma quelumne 
cana cnsero quella del comandante In Cariddi 
Toi quale in stima © la simpatia del Corpo, 














‘mutano. t|{ora: ha ceduto alla pretsione, eso si-$ abban: 
oriseri col quali si colpiscono gli atomi errori | donato 
‘à'lo stesso sventure; 6 al''oreano dello per: 
‘tubazioni cho, tolgono, Ja cosel'inza’ del sen-|Il popolo aveva firmsto egli stesso la sur 
tirsi sicuri. @l riparo di ma leggo linmuta-[sentenzta, 

ipa clò ptoyocò il rimpiazzo [coll'invaslone e colle gravose iniposte ‘che pe: 
dello, Cark/4? Questo nave |sano ancora su di lui. — Ucoo quello che ate 
mento della Polonta che in nessun ‘modo |trecd leggermente, presso ‘la costa di Brit-|csds quanto non si ha ll rentimento della 


tica; bon asontato 
ne dira 













prega in 





è a&ormentato fn una falsa sica. 
inpeto quale è stato. il risveglio, 





‘:fa panito della (sua mbdicazione 





propria rispor sabilità. 
« Ora, ponsatasi, consiglieri municipali, l'e- 
poca in ‘coi entritmo è importante. per 1 
paco interna quanto l0/era l'opoca del piobi- 
icito perla pace esterna. *- 
« So ; il 16 maggio, gli nomini” nofasti 
[del 24 maggio hanuo potuto’ rinniovara'i loro] 





omagogtt co vi cono, nn 
ti [com cui si. 
setblos ‘del 1871 che si potrebbo ‘verazento | 





loro preumbolo, 


ma pel modo) 
funzionare, 


'odloto | ‘quell'As- 


‘dire irt'eperibile: tutto ciò che etsa he 
leggo: Gui Consigli generali, legge sul: si 

ci, logge sullo sorutinio di citsondario, trito 
oltato, contro di eesa molle, mani del sut- 
fraggio universale, Vol avete vinto servendovi 
"lello armi fabbricato contro di' voi. 

‘« Io vorrei che il Ssunto, sotto. l'ininenza 
i elezioni democratiche, si. trasformasse in 
lina, cittadella della Repubblica. To. oredo che 
il'Seasto abbia uu cOmpito in una Repubblica 
che vuol: diventaro progressiva. 

« Noi non siamo: aucore entrati a gonfie! 
vele: nell'oceano pacifico della ‘Repubblica. Il 
Phostro: compito non $ fluito. Non é/ qui ehe io 





















‘dico ancore ln fiducis, non verrà meno per |tentativl contro i diritti 6 contro' la volontà | dirci che il nostro compito è terminato, a'Gre- 
"fatto questo esame, il Jackni pense che] questo), ciò nou toglio cho iu questicno di|della nazione, gli è cio vi fu, uta maggio-|noble, ove anvanciavo l'avvento. doi. nuovi 


‘tanta Yitalità mon sì dovrobbo ammettero che 
(giornaliere: i graudi mezzi dell'esistenza mo: 


palo; 
Della Spezia, Il ottobre. 


DB: 





UNA. DIFESA. 
Pregati, per. debito d'imparzialicà pubbli: 
chiemo_a' ceguent 
Vigregio,ciguor Direttore, 
{Tollei, ch'io La distolga, per: poco dalle sue 
loete, per'farlo leggera; alcune' perole in: di- 
fesa ‘della venerata memoria, di du 








tettera: riportato nel ‘n. 275 dell'accreditato 
ioranlo da Lei diretto reggo ruppresontati 
[como fondatori: di ‘una istituzione indegua; in: 
lspiratori di prineipii riproveroli è di cattiva] 
‘axioni,; promotori di corrazione estesa e | pro- 
fonda. 

La lettera, .di cui ho fatto cenno, è diretta 
‘o. E il Mlietro della. pubblica isruzione 
dalla Aesociazione ‘antici 
ara. È uns protesta ‘contro il decreto cli 








(lai fratelli Cavanle. 
‘Quenti duo esimil sacerdoti, morti. pareochi 

laumi: or sono in: Venezia, io conobbi. giovanis 

‘io, ‘©! per molto, tempo -potei ammirarne 

[appresso lo singolari virtù. 

‘pera loro fu il sagrifiio di tatto il loro pa- 








i giovanetti: poveri ‘ed tubbandonati, Non i- 
(starò! quia narrarlo i modi con cui ja iti 
‘a’ consistenza' e; ad: inore: 











mento notevole; 
zioni dei. capi. € del loro collaboratori, six per| 
l’aiuto della pubblica. carità. Dirò questo 4010, 


lettera, del guasto 
[duo generazioni in 
lo, avrà, in parto, 
sohali der due 
Bugla, coariia, superstizione, e 
settimo, leggo puro: cura di 
ris! virfà, veridicità. eso 





bbozzo delle qualità pèr: 











|scondere le prop» 


tanza nel Senato, per prestar: la, mano ni pro-| 


orto mesi, di gettaro i destini della Francia 
‘î venti del caso. (Appiani) 

‘u Bisogna dire ni delegati : « Voi nveto 
soferto; voi aveto vedato ‘lo. spettro ‘della 
[guerra ‘civilo rizzarai all'orizzonte; woî ayeto| 
inteso mormorare le parole d'agguato © di 
(colpi di Stato, Tatto ciò potrebbe zicomin: 
Giaro «© e 'elezioni senatoriali fossero catti 
[È collo serutinto cho bisogaa, condannato per 

impre quegli nomini © quella politica dete-| 
abile. A. vol upotte infliggere il castigo; la 
[vera destituzione. » (Bravo) 

i Ogui delegato deva dire. a 10 stesso che 











poten al coperto tirare. n, difasori dell 
stituzione repubblicana: Egli respii 
butti coloro che farono apertamente Jmiplicati 
ni quella cospirazione; clis sono stati (i ser. 
vitori di quella. politica. malefica, e, por iscan- 
[sarli, bisogna: che si discutanò ccuratamente 
fgli‘ uomini è le;cose, Ben_s0 che cl sivdirà: 
|< .Voi introdueete 18 politica nei Consigli mu- 





lericale. di Lendi-|nicipali. = Si, per vero; poiché bisogna pur|mento'i risultati probabili 


[she ‘i conservatori subiscano la legge, che 
lt dovere di serutare ‘Ju vita, 52 

neato degli nomiai che si, preseutano per 
(casoro delegati: SÌ, bisogna che la Repub- 
Elica aiù. apsrta, mb; non ai suoi nemici, von 








esordio dell’o- [quelli che l’hauno) ostinatamente | combattuta: [cho avranno: luogo ci deranuo una ma 


Oggidi, l'estero repubblicano sotto la Repub: 


|trimonio domestico pet raccogliere ed istruire [blica nom é un titolo; ebbene! bisogua ‘che |mentara ancora, questa 


[ciò cessi. (Lunghi applausi) 
‘« Le elezioni ‘senatoriali sono una eocol: 
lente oceasiono di iniziare il contadino fran- 


er lo zelo © l'abnoga- [cese al funzionamento della: Costituzione, fa: [chiarire quale uomo è veramonte il più idoneo, 


cendogli seutiro la dignità. a coni 10.sì é in-| 


halzato, il peso che egli vale nella’ direzione 


(che s'Ell& rovescio il quadro, che fa la citata |della politica, © intaressandolo a misurare [eso ho mostrato uu talo spirito di concordia 
prodotto nel carattere di|suni ati è Bia conoicero gli uomini, ed a|0 di tavieza,, cho gli struaeri stess paci: 
inara da quelle sbuo- |metrerài fn faosia: della aus propria risponsa-|mang: Che Francia nuova ci ha dato il sul: 


bilità, L'eleminto rurale, quello. che. colti 


‘fratolli. Quindi, inveco di ipo: [ia terra, ha più d'ogni altro bisogno di calma, | co: 


‘li pace,’ di stabilità ; es20/4 padrono; di ss 
sicurarsi tutti questi beni preziosi; non ha 
[che da faro. soalto illuminato; indipendenti. 


Nel meso di settom) bre, del 1878. ebbero |plare e ablorrimento d'ogni doppiezza, 00-|(Bravo) 


luogo 810 Jotti che, ni sl all'eta sl 
di È. 988, 
1,506 74. 








Nei mi 
erano tati 





‘9402 





recedenti ('ell'anno 1878 i lotti 
Il pivezzo d'aria L, d mi-|formata n perfetta ortodossia cattolica; ma è 


prezzo | raggio che affranta ogni pericolo e sopporta 
‘764.18, sono stati aggiudicati per 


ogni danno per: compiere it dovere, fade six- 
lcera, iltiuninata e sicura. 
Certamente, la loro condotta fui sompr 









Si'cerca di ingannare ‘il contadino; gli] 
si dice che la Ropubblica è Il disordine; ché, 
‘bassaudo il potere agli estremi , si cadrà nel 
pià protonto del pocco dell'abls>, Questo pre: 

ioni servono du sette anni, e non incon-] 








lioni 981,104 28; il prizzzo d'agg.indicasione [mai possibile, ammettere, che' sì riguardi co: [trano più che insredali; 1 profeti ‘cominciano 


Li 6,0157490 48, 
Li quali cifre, somm'te con que Ila che si 


me'colpa civile e politics la fedele osservanza | 
i di una religione, che per giunta, costituzio-. 





«bero nel periodo dol 93 otbre 1657 auto milimenta parlano, è par quell lello Sisto? 


il 1877, daniio un totale di 197,958 lotti 
T,. 419/405,008 91 qual prezzo d'asì 8, 





L: 567,723,869 47, qual prezzo d'a ggiuti- 


dazione, 


NOTIZIE DELLA MARINA MILITARE 
(Nostra corrispondenza), 

Spigolature, 

Lo spigolature marittimo , 


quello militari, mon fruttano Una 
nata, a meno” di uscire 





Luona gior: 
«al mare libero del 


Giczia per mzzolire qualche cosuocia iu que Ilo| 


territoriale, od in quello privato 

Il movimento; settimanali 
guorra. può compendiatsi cosi: 

La Vittorio Emanuele partiva stan 
Gibilterra per Ci 
viaggio da Valparaiso a Montevideo. Il Cri- 
stoporo Colomlo di ritorno va Ttilla, toccherà 
aucora le Antille, IL Afeetre, giunto @ Brin: 
dis da Cossantiaspoli procgulr per Vene: 
Zio, ove, duvrà disarinare, 1Ì Confe Cavowr] 
La ‘poggiato per forza. di tempo o Gaeta. Il 
Dora è a Genova per il solito trasporto delle 
corazze. 1l Rapito è di partenza dalla Spo: 
Zia, durento recarsi probebilmente in Siili 
Teri disarmava il Washington di ritotto dalla 
Gaibpiggua 1drografica sullo costo della 8ardi 

può. La squadfa corazzata è sparsa por tutti 

porti della penisola, 6 si appresta m pren: 
ero i quartieri d'inverno, 

Dicesi che lo navi sverntranno separata. 
mente, Javese di rimanere ritto, ooo si 
Suoleva fure pol passato. Questa disposizione] 
faggiongo. più mopi cio compeusano large: 
‘zueute lo specioso vantaggio di tenere raccolte 
Tpiò novi i una ruda quando noa è possibile, 
‘por condizio dì teupo, ulcere lntruzione 
fi squatta. 

Fra lè spigolaturo eleganti metto il pros. 
Yeimo armamento della: Venezia par il servizio] 
dello LL, XI. Credesi che la Venezia sarà 
rmato verso il 20, e cho né debba ascamere 
U somendo il capitano di vascello Bertelli. 
l'atonto ‘si fa quollo che si pub per mettere 
© na decenza, poickà con lasso non è possibile, 
il piccolo appartamento destinato alla, Regina: 

or spiglio di èffotto ho raccolto unt serie di 
84 vezienze col canzione da 100 tonnellate, Pochi 
‘olii pier lo stuio di une muova prodazione di 
polv3ro progressiva, la qualo lia dato ancora 
qualcdie leggioro vantaggio sugli eccellenti 
risultati che fecoro il giro di tutta l'Europa. 
otto questa medesimo citolo, Spigolature di 
&ftto, dejio numenoiare l'intenzione ministe- 
Fiale d'imbareare sulla Vittorio Emanuele, 
‘oa cole il. sorso complemantate del Collegio; 
ran ancora i ounezizina, che diadero pochi 

otti or seni gli esami ger il grado supe 

Fiore; e cio ora si gotono. fn pace tex lett: 
mugilo, 1a licenza Fipooandsi, degli ultimi 
‘studi. Questa, dastizazione tn s0:1a attende- 
Vano certamente, polché non è di rito; ma 
qualche mora di vita d'alto mare servirà a to. 
‘gliore l'uggia delle lunghe stagioni nei porti 
d'a riburtezzazli coll'acqua salita, da cui 
p'erauo forse disavvezri da na pezzo; 

Fra le'apigolatare malaugurato debbo met: 
tere nu investimento di più, ed un buon co: 
mandante di meno, E: dico di meno perché] 
dolorosamente sl sa che lo sbarzo di autorità, 



































Jecialim: inte) 


delle navi la 


dal 
liari. La Stafetta 6 i \ 


tiora sulla testa dugli elettori, bisogna 


[paesi 
\Hino 01 


Eppure, da una frase del 





riportato brano) 


di| verrebbe ‘appunto il sospetto di tale. apprez: 





'zamento, La frase che tiene dietro allè 
fola sopre citate, è la. segnento: questo) 
[come efetto inerente alle dottrine cattuliche. 
o orell, che, quest’ultima parola si stag: 
ita allo aritoro tn na momento di ‘dimen: 
ticanza delle prime linve dello Statuto fon: 





Wenso, che in luogo di cattoliche avrebbo al: 
meno" posto clericali; come cantammento fi 
fatto mel. qualificaro l'Associazione. 

Colla più distinta osservazza, Ho l’onoro di 
[dichinrarmi 

Di y. 8. Me, 
Torino, 10 ottobre 1878. 
‘Dese? servo 
Giongio Foscoro, 


ESTERO 
DISCORSO DI GAMBETTA A GRENOBLE. 


La Républigue francaise pubblica il testo 
|a seguente del discorso pronunciato da Leone 
|G ‘abitta @ Grenoble il 10 correute, e che è 
il compiemento del discorso di Romans: 

« Sono venuto fratornamento fra vol; spinto 
da. una inolinazione invincibile # * mio cuore 
‘Av endo apfogazioni de dere su nostra si 
bun zione alla vigilia d'un avvenimento deci-| 
ivo (il rinnovamento, parzisle del Senato), 
‘ero .naituralmente attratto verao questo grappo 
[di monti del Delfinato; qui, diffatti, v'è uua| 
(demo: rrazia ferzia | srigilanta, citcospetta, che 
[sa dis tinguero il parkodo d'azione dal periodo 
|di disc ussione, Felice di ritrovarmi frà i miei 
compagni della prima ara, vengo 2 dir lore 
‘quali stimo le speranzo che cancepieco e queli 
[fono î pericoli che ci resta 2 scongiurare. 
«Eccoci alla vigilia d'una fase decisiva, che) 
Marà per noi, quella della liberazione. Dopa 
[aver ascu\mulato lo prove dell'a sua saviozza, 
resiatito a provocazioni sfroutixte, il paess è 
definitivamente sottratto agli vomini fumesti 
[del 24 maggio @ del 16 maggio, ed ha con 
feguita ta forma definitiva del iiuo Goverao, 
La: REpail 

= Meglio di me voi conoscete, jioichè avete 
lavato da soffrirli, gli eccessi com wessi dagli 
‘nomini che s'erano lasingati di ricondurre la| 
\Fruucia all'antico regime. Bisogna cho 
[chiamo insieme i mezzi d'impedire it ritorno) 
‘di quello inquietudni, Wi quello onyrecie cha 
prendcno qualche volka lì prece sile ar 

«Fra alcuni giorni (il:27 ottobre) voi alt. 
[darete ia ogni Comune ui vostri concittadini) 
il mandato più formidabile (quello di nominare 
1 senatori amovibili). Bisogna che misur.iate 
l'importanza della missione che questo. dela 
gato dovrà compic.c, bisogna che tntti i Com-, 


























è sudare invazio. 

‘4 Una volta si diceva: La Repubblica è Ja 
partizione del beul, è la distraziono della 
proprietà, della famiglia; della religione. Da 
dieci anni, gli apostoli. al stancarono di ri: 
'petoro questa. ridicolissima menzogna in uni 
[basse cho conta ventiquattro milioni di pro-! 
pristarì: La declamazione. sullo famiglia ha 
lonohe: fatto il‘atuo tempo, e, ‘sa bisognasse 
(difendere la Repubblica da une tale nconx 
la lettura della” Garette:de8 Tribunaiee di 








|2axentale del Rogno; Se.la avesse ricordate, [storebbo a mostrare da quai parto sono quelli | feconda, di assicuraro 10 riforme ed i progressi 


cho rovinano la famiglia. 

‘« Resta la religione; si fa_ ancora: nso el 
labiso di ‘questa menzogua. Il partito eleri- 
Salo grida alla perssenziono ed’ al martirio, 
L'ora di Divoleziano è ritornata; i leoni a- 
patta mel cio, (isa 4 aprir) Quello 
loho v'è di bizzarro, gli è che questi gemiti 
[eoactdono collo usrpaioni più Ulogali e più 
Contrario al nostro diritto franseso, che quelli 
(che gridano al martirio sono quelli; che met- 
tono sotto { loro piedi la legge muta e che 
Phon v'è alcuno per far. rieatraro nel diritto 
‘quegli msnrpatorì. (Applausi) Il nomo rispet 
tato della religione serva & coprire lo spirito 
(di dominazione To maschinazioni più colpe-| 
\voli. (Bravo) No, la religione non è in peri» 
colo; si spinge anti le, tolleranza fino & 
sciare cho. certuni inalberino pubblicamente 
'negli edifizi d0l!0; Stato la bandiera della cone 
tro-rivoluzione, (A ppraws;) 

« Vi sono dei disattenti. che non credono 
abbastanza all'estenslono di questa canorema. 
[È tempo che la volontà degli elettori mostri 
fl suo rispetto pei iniaistri del calto, purché 
restino nell'esercizio! del oro miuistero. e non 
no escano mal, e la sun sovorità verso pre: 
[lisi che east 
HI palpito di concordia ia uns tribuna dn col 
Bi diffame, seeza risponsabilità. (Acctomazion 
pratengate) È tampo. dl fur sontraro tati 
ella verità e nol diritto; 4 tompo di asaicn- 

îl risporto di nua, legislazione cho non 
biamo; più da fare, che desta applicare, ed 
lore si avrà ridotto all’impotenza quel par 
[cito anti-francesò clio non ci conoace che ‘per 
diazei 0 To cui tire ci’aono tatto ostili. Bi: 
fogna domandare all’elettoro delle nostro cam: 
Magno 6e vuol rastaro padeono {n° casa pro 
pris, maestro della sua scnota, se preferisco 
Vivere sotto la tatela. della sagrestia 0 
‘avere la sua part del goverao © della 5o- 









































faro lu distiuzione tra Ia religione 6 quelli 
[fae la compromettono fa complicazioni in cni 
ot può che perdere del suo prestigio. 


iano degli elettori su questo pnnto, in quanto 
(che credo alla necessità. del Senato, ‘ma d'un 
Senato olie sia il eouteollo e mon il conflitto. 
[Ali so il Senato dovesse comporai. di. moner- 
chici incorreggibili, di nristosratici unicamente 
occnpati a furlo eutrare in conflitto colla, 03« 
mera doì depuesti, avrebba la sorte di. tatti 











agli seunicipati ‘si mettano fn faccia della ri: 
‘sponsabilità’ che peserà sm di essi; perchè quel 
iorno in cui la risponsabilità pesa tatta in 

ni 


ertire il popolo ed i corpi eletti che lo ra 





= Rapprosentatiti dei Commaî, ricordat 





dn simili casi, lascia sempre nna incancellata 
iraccla til sarzira di maro, 


potere personalé; scaricatevi so-[Senato; lo. paura che  essì gabbiano com 
jpra un nomo più competente illo care della |inessa istituzione stessa, Lo' costituzioni val. 


[gli ostasoli  mon'tarderobba 
[Fanti alla forza superiore 
versale. (Applausi) 

‘ So fussoro stati degni di questo nome di 





owservatori che cusi s'errogano, i senatori |aiteatorial 
‘presentano; che' la Jorto sorte è nelle loro manl. |aptebbero tenuto una condotta 
[Come al tempo dol plabiscito, bisogna dire al [rio,, è non avrebbero mai emesso uu voto così 
È dal tuo voto che dipenderà l’or-|rivol:cionario come 4' 
dà il disordine, n (Applausi prolungati) |Quello sha io temo, nell'interesse di 
[che sosteniamo 


affatto contra- 





lo, dello aci 





la cansa 














jora s che trasformano |) 
i Un po” diaridente dopprimi 


[tranità del eno Commas. Allora egli saprà|,, 


« Io richiamo tanto più fortementa l’atton-1*"! 


comparire da- 
sutagio "nale [fe Siatà 


sent inslema, sono | pregiudizi nc-| Si otmosstaati 
[cc hi i aicova, nel 1610: Vi (i dicrs:[onmlati detrarre del comerooli PIO O I ategoria Rall'Ai 


ERI ‘contro il [impieghi 


pro- | provinciale. 


Atrati. sociali, Essi popolano ‘già i Consigli 


luna gola misura, e togliere allo) fluttuazioni [getti di quai fuziosi, © permettere, loro, iper |sletti; ma, dipo questi, altri varranno, perché 


Îl nostro Compito focouto è di attrarre quelli 
‘lo gono al basso per portarli alla Inco ed al 
beneasite: (Applausi) 

« Gli è perchè nof ci alamo fatto un orl:- 
sente di progresso indefinito che io dò impor- 
tanza all'esistenza d'un potere costante, ferino; 
‘moderato; ms. devoto alla Repubblica," Il & 
‘nto! non deve essere tn ostacolo, nina mura- 
‘glin contro cul’ s'infrange V'onda popolare. 
[iso deva. diventare! nia. grauto | Assombloa 
alla. quale ‘la nazione s'aifida perchè sarà 
'iseita dalle suo; viscoro, (Bravo) Gli è per: 
ciò che ho' detto, non del Senato, oligneohico 








riomini [dipende dal sa» toto che mon sato più neld'oggiti, ma dsl Senato dell'avvenire. quando 
‘tamente. Venomoriti i quali ia wa'brano. di [Senato netici mortali della. Iopabhlica;, che [si sura ciatico;| 


[mpregnato dello ‘spirito democratico, 
(chè sarelbo il Gran Consiglio del Comual. DI: 
pende dai dicisssottamila delegati che saranno 
nominati În questo mess di avricinaroî a que-| 
ist ‘metà, Ciascuno di essi'esamini von soli 
gituino | conidst, sati con imparzialità il 
tro, passato, dopo questo esame do; 
st lllttno ‘nell'aa; tutto andrà, bene. 
+ Ho l'abitudine) di atnonsiare; anticipata» 
slproteae'cho una 
volta. 1° tnie previsioni ‘hon erano atato gin: 
to; 5'A veduto dipici' quali reo mani ‘avessero 
tera: risultati’, ‘o/gli elettori resi a se 
ossi ino pronmakiato a verdetto conforme 
alle mie previsioni Ebbene. oso: ancora dire 
[che roi possiamo far assegno che'le elezioni 
























o: 
ranza di venti. voli. Dipende da. vol di no: 

‘maggioranza. Basta 
per ciò che gli elettori ‘senatoriali. facciano] 
'Almegaziono dello, questioni di campanile 
Melle questioni secondarie, per adoprarsi 





fragio universale! Quel passe che sembrava! 
mobile , così leggiero ,. sotto.il colpo di 
una fortona' avversa quanto Immeritata è di- 
vontato il più laborioso , il più regolato , il 
pio noralo di tuti quelli che occupnzo l'at: 
tenzione del mondo. Nata in mexzo ai dolori] 
della Traucio, mutilata , 1a Repubblica dove) 
accogliere il benefizio dell'opera che ha 
gita, Eeso  rialato la Francia o meritata 
tima ed il rispetto di ‘tatto le nazioni. 
Dopo'aver fatto prevalere nell'esercito l'eirna-| 
‘alianza |, questa passione francese; non v'è 
iù alcun motivo per ritardarno l'introduzione 
in tutti i rami dell'attività: nazionale, Conss- 
perole del suo diritto , sicura della sua poli- 
tica perché. Ja dirigo; ella stessa , Is ‘Francia 
rd consnorarai. alla produzione è dare l'e: 
iucazione » tutti i auoì figli; questo risultato 
ogelasi non diponde più cho dal consiglieri 


Di N 

« Ormai, tranquilli sull’avvenira della Re-| 
pubblica; che abbiamo sottritra alla direzione | 
"ei suoî nemici , dipende da noi di renderia 


























indispensabili: ad una gratide democrazia. Vi 
biatà ‘a. ciò, consiglieri municipali , sceglior 
soll’antorità che dà una volont 

‘eoscienza dell dovere e del iliritto, 4 vostri] 
delegati senato’ 


MONSIGNOR FELICE DUPANLOUP. 

Il famoso, prelato. francese Felico Antonio| 
‘Filippo Dupauliup , vescovo d'Orléans, morto) 
ori improvvissmente & Lainoy, era nato il 3| 
gennaio 1803 a Saiut-Felîx, divogsi di Chambéry. 

Condotto a Parigi nel'IS10 , fa naturaliz: 
zato. franpese nel 1888. Ordinato prote nel 
1895, divenne nel 1817 coufsasore del duea di 
Bordenmx . e nel! 1828. catechista del giovani 
principi d'Orléana. 

Fondò nel 1891 l'Accademia di Saint-Rya- 
‘sintho pei giovani, Nel 1807 fa nominato su: 
periore del’ piccolo, Seminario di Parigi. Nel 
1841 fa chiamato alla cattedra d'eloquenza 
‘sacra ella Sorbona; (il 6 aprile 1849-Ta no- 
minato vescovo d'Orltan 

Salla ‘sedia. episcopale, dimostrò nno zelo 
‘straordinario, © ‘s'occapò’ specialmente. delle| 
‘questioni ‘che interessano l'istrazions pubblico; 
























pensata; ln [1% 








È 13 ottobre: 
"= ffomeridi torizeni — 18 ot 
1604. Giongo, da Stapinigi o "Torino. te: 
compogziata da immenso certeo, la salma della 
Principessa Marianna Anna vedova del Daca 
Maurisio di Ohiablose, ‘figlio di Carlo Ethm 
‘iuele/ IT. Nel mattino del 16 ‘è trasportata 
‘a Soperga win lettica, n 

1845. La Giunta provinciale sul vaccino, fn 
‘solenne fazione, distribuiace 25 medaglie d'oro 
'a/100/medoglio d'argento destinato dal Re e 
premio di suntiri he com miglior. ope 
Svevano promussa o praticata la vacsinazione, 
Bpecis nente fre gli indigentioo mac nazione; 

‘ Matrimoni in Torino, — Ei 
delle isorizioni fatte dal 6 61:12 oGtobre ale 
L'Ufficio della stato civile monicipal 

Ravina Pistto, Jogaioro da Jibe, res, a Torino, 
pon tigre Torun impagiiarco di caio pes & 

orino; 

Cairo Giovanni Bits , evtolaîo, resid) a To- 
Hina con Posta Costas oparata a et, ren & 
Scherr Federico, ingegnere, res, aTorino, co: 
Pasta Nadialne or Tonia SE 

uno Carlo Impiegato regio, resi 
6a Galeoga vino, Fedonto a Tano DS 
oalto Giueeppo, aggiuatatoro; meccanico, res 
Torino, con Riochlard Mari, rigaltiera fe 
orino 
‘Grosso Francesco, meccanico; 
































‘a Torino, 


(con Gallo Palmira, ‘sarta, res: a Torino. 
Pastori Franceso impiegato allo. Ferrovia, 
Fer: a ‘Tori 


‘con Morello 





abrislla, benestante, 


ob. Antogio, capitan 
ind, “con Zoppla Mari 
ca Tori 











‘Bosio Amedoo, pelloltiero, resid. a Torino, cori 
[Beltramo, Anna, ‘res. a Torino. 
‘Rualia Gio: att, panettiere; rosid, a. Torino; 





‘eo Goddio Massanna; Torino. 
'Bagunsco Giaparo francesso . bracci: 
Rosa lbrcit 





Tonco Giovanal  forasciaio, 
[pon verro Lucia) Biatrion ln 

‘Rosso Gioachino, portinaio, res, n Torino, cca 
‘Titani Rosa, cameriera, se. a Torino. 

Levi Moiso, negoziante; rocid. n Mondom, cor 
Vaglia Bonn re Mondovi, 

ertari cîv, Giutoppe, profesora. in bello lo 
tro, Fei l Torino, con Pogge:Cila ‘a. x 

tas, 


sid. a Torino, 
ro, residente & 











Luigi, caldoraîo, restà: n Torino, con Viola 
Marin, contadina, res.'a Torino. 

Torre Vila, possidonte, res. in Alessandris, con 
[Segre Gonsolina Eugents, res. a Torino. 

Ceruti Antonio, addetto allo Ferrovie; resid. a 
Torino; con Gonella Giuseppa, contadina, res. a 
Torino: 

Battalla Carlo, panotttore, resid. a ‘Torino, con 
Roffinella Marghorita vedova Mensio, tesitrico in 


Hata, res. Torino. 

Grwilli Lorenso, bracciante, resid: a Torino, 

con Iorroro Teresa, contadini; res, i ‘Torino. 

| Earier felino Giasoppo; Bim to, rosid. x 
rino con Role Orsola vedova Capri ‘operaia. 

ta tibatchi, ras. a ‘Torino, see 
Fassiola Ginciato, portai 




















‘lle Ferrovia, resi 





‘n Torino, con’ Vatelto, Luigis, commessa mego- 
tant, nona Porno. i” ve 
Cartà Paolo, fabbro-erralo; renid. a Torino, 





pon, Ciravagna Giainte,fltice in rd did. 
Discalzo Giovanni, armaiuolo, raid. a Torino, 
om Alstira Anan, Opera 2 vio residesto È 
Ruto Garlo, decoratore. d'appartamenti, rerid. 
n Torino, coh Gant Virial, dipanare i 
Sita, maidento a Torino. 
Vacca Gant, conciatore, resi a Torino, con 
[ata Garin sitio e, a Torino 

ardi Giuseppo, pegoritato resi. Torinà, 
[con Pasquali Gera, ve a ‘Forino. 
Chantoy (guai, impiegato, moli. a ‘Torino 
'Pucotto gel, faro rta, resi. Torino, 
op Fiano Lulgia, soppresstrico; re. a Torino. 
‘Gonalla rancbneo, meeesaios, ren a Toribo, 
qui Bauletto Rota opera ta ident È 




















Vacchetti Ambrogio , veriliatore, residente 
Torino, con Poriglia Oncita circo, rit: n 
‘Cremonesi Francesco , cameriere, rezid. a To- 
‘uo, con Orvelli Domenica, cameriera, ‘resi. 











Forino. 

Scala Achillo, stuceatore, red. n Torino; con 
Gireto Maurina Vodora Por, cameriere es 
a Torino. 

Rostagno 0. Rostagno Trancaazo,, catfetloro 
sid a Torino, con. Zocchi. Margarita, cao, 
Foridonto a Torino, 

Gambino Pietro, flo va x Torino, con 
Colla Giuseppa, Invandala, ret. a ‘Rorino. 
Biblioteca) civIon.— A far tempo 
‘lai giorno, di mercoledì, 16. corrente, l'orario 
della Biblioteca cirica ‘di Torino sarà il se- 
[guento è 

"Nei giorni fertali — dalle 10 nuti allo 
2 pom. © dalle 7 alle 10 di sera, 

“Nei giorni festivi — dallo oro 10'antim. 
‘lle 2 pom. 

‘ Corso autunnale di ginnastica 
'edneativa. — I muestri Wella nostra Pro- 























la spedizione francese. del. 1809, scrisse 
violenti pastorali ed opuscoli. contro. Ital 

cominelo nel 1867 
la daro una completa ‘adestone alle dottrine 
politiche, sociali’e filosofiche del Sillabo. Fa 
‘tino dei promotori del danaro di San Pietro, e 
‘niondò ‘a Roma: somme. 

‘Fa uno dei membri più eminenti ©’ zelanti 
dl ectimenico ; a'occopò sempre di 
Politica, e quindi fece tatto il. possibile. per] 
ettaro la Francia contro l'ala per la ri 
Stanrazione del: potere temporale., Fu uno dei 

6 ‘tramava 














alli sostenitori del 16, maggio, 
'aicora adesso per rimettare il clericalismo in 
80] 


gio. 
‘fifa membro del Ssuuto, dell'Iatituto, dal: 
Accademia, © inspiratore del foglio ‘quoti- 
[diano Za défence religietse et sociale. 
‘Aspirava al cardinalato, muore senza nver 
rato il piacere di ottenerne il cappello. 
Ta Francia perde un letterato ed tu co. 
epizato "um acerrimo nemico. 
A'TTI UFFICIALI 
Îin Gszetta ufficiale dell'11 ottobre roca: 
1. 8, D sereto (0, 4590), in data dell'8 
, c.ho istituisce nella città di Modica, 
în: Liceo che si. aprirà nell'anno 
colastico' 1878-1879, ‘@ sàrà mantenuto nel 
‘modo prescritto | dall'art, 5% del decheto pro-| 
I 17 ottobre 1860, 


9, Nomine © disposizioni nel 
nale dipendente @at ‘Minltaro della po 


3. Decreto Ministeria!e in date 21 
lamni per gli 
‘dî 1° categoris nell'Amuialstrazione. 


























reo: 
ica 


limento. l'istrazione. 








Fincia, che sono iuterrennti a questo corso 

‘di venti giorni; avranno la loro ultima le- 

zione lunedì, 14 corrente, alle ore due, alla 

Palestra rounicipale Monviso. Sono iuvitati a 

Mressuziarei i siguori maestri dl Muai 
Torino: 


Gi è‘grato intanto l'anmuriziare che l'illu- 
‘stre dottore Alberto Gauiba, sulla preghiera 
fattagliene dal direttore del corso,tprof. Borgna, 
hi cortenemente aderito a dare ‘ai maestri al: 
[cune lezioni danstonia e d'igiene npalicate 
‘allo ginasttoo, quale necessizio © prezioso 
[complemento distrazione. 

Quanti conosoeno il benemerito. professore 
(Gamba, ed hanno! nssistito alle. sue lezioni , 
‘dato: con taoto amore e'con tanta dottrina + 
‘sanno compreniere! tutta l'importatiza di que: 
lato favore speciale, per cui i maestri delle 
Provincia. gli tributano siucere. azioni di 





io 


























paia, 3 
#22 Meroodi, 16 corr, alle ore 2 pom. 
Ivrà luogo il saggio di obfasura del XIII coreo 





Magistlo femminilo nella Pulostra della Sc- 
iotà. 

fanno Libero fagresio 1a muore ‘muzici 
pali. 
@ Farmacisti aggiunti, — Il Mi 
‘letero della. guerre, ha bisogno di sotto-far- 
Muncini agginati nel perscaalo furmacontio 
‘militato, ed ls determinato perciò. di aprite 
'Apiposito esame di concorso. 

‘Pale esame avrà Inogo presso la, farmaoia 
(centrale militare di ‘Torino e prizcipierà 1115 
febbraio 1879. 








Il Ministero nominerà all'uopo una. Com- 
| missione, 

‘Gli aspiranti dovranno far pervenite al Mi. 
ntstero della. guerra lo loro domande nou più 
tardi del 1° gennaio 1879, e per mezzo del 
ei 


& 


comandano del distretto militare, nella 
|iuriedizione hanno domicilio: 




















I giovani cha ‘hanno fatenziono d’intrapren: 
doto questa carribre si preparizo. 

n Repertorio della Marina mer- 
‘antile. — Fu pubblicato -il ’aopertorio ge 
Rémlo della maria mercantilo ‘pot l'anno 
1877-78. 

I bastimenti ‘a. vela sono. 40,594: 0: rappre: 
‘sentano uu tonnellaggio di 14,317,490; quelli 
‘vapore ino 5462 con ub tonnellaggio lordo 
di Ie 0,000,175: (I tovellaggio netto è di 

Ta marino a; vela è: diminuita di 2888 lo 
gni ‘0:di 481,700) tonnellate ;) quella n-vapore 
disuinuì soltento di 9 piroscafi , anmentando 
però; il tomuellaggio di 88,076. 

L'Ttaliu , che teneva _il' terzo posto tra lo 
mazioni murinare 1/8 scesa al quarto: La ma- 
tina norvegese ci‘ ‘he preso il posto: 

" Gil evnul di Verona, — Gli altri 
due evasi dalle (carceri: di Verona, arrestati 
l’a'tro giorno ‘ali confine austriaco; giunsero 
ie mattina/a Veroua sopra. ua carretto: Fruno 
‘Bcortati da molti carabiuieri comandati da un 
ulfciule. Molta gento Il segui fino al cortile 
doll carceri, e quando prigionieri disvessro 
furono saltitati da fischi è grida minacciose. 

‘Sanno! ore. in tre separate segrite. 

“Appara entrati furono messi loro del forti 
xeppi si pietì © alle mani in modo che non 
fposiono i siuoversi ‘cho a' stento a a passi 
“diormi 


"X coppi, venasro ribaditi. loro addosso. 


































" 
L'Utalte dlcs che il volto| di quella. donna 
‘satebiio| bello 86:(non_ fosse troppo; rotondo; 
l'occhio è nero, vivace, espressivo; lo sguardo 
rivela il temperamento. meridionale; i capelli 
‘S0no neri ‘o abbondanti; la taglia è'poco. più 
cho medie, lo orme piuttosto prontzciste, 

La signora Fadda è grazione più che bella. 
Del resto pare, a vedorin, trascurata 0, edu- 
cata alla provinciale; 

JI reporter. dell Piccolo: di Napoli, il: quale 
‘vido la siguora Fadda sl di Îsi pamaggio per 
Caserta, me fa: in'ritratto! tutt'altro che iu: 

ighiero.: Esso serive: 
signora Fadda è di statara regolare , 
iuttoeto magia, col viso tn po'lungo, a 
Sirnagione pallida che dà al bruno, i capelli 
scuri; coll’eupressione nel volto di tanto o tante 
ignore di bues cho al vedono girare per lo 
di Nopoli.. 

Non ha 
sà. brutta del tutt 
gio del volgare, 

SVestiva ‘utche molto male! una vesta di ti- 
3et nero; Lei e iu mamma che l'aocompa: 
‘guava non portavano cappello, mia un fem: 

olics velo; @ per tutto bagaglio nua ‘coperta! 
lana r0eaa in eni era involto: qualche po' di 
biaucheria. 

Per possedere ta donna similo, dallo sguardo 
satiza espressione senza fuoco, dal sotriso che 
non dice nulla, non crediamo’ che nu nomo 
‘abbia: potuto sentirui spinto a commettere un 
così atroce delitto, e 86 essa davvoro è col-| 






né avrenense di sorta; non 
ima è qualche coss di peg- 














pevole, dev'essere! un colpevole comune, vol:|,, 





gare, ‘che non desta. simipat 
di commuovere il pubblico © disporlo in suo 
rinvore, 
Quale del'due. ritratti rassomiglierà più/al-| 
Veziginalo? / 
o 


<a Meatrl. — Virromo Euafue! 
Martedi, 15 corrente, s'igsugure la. si 








‘Tomaso; :m. 29. Ma faroro, disturbati sal: più 
bello ‘8 scampolatono a'manì vuote. 

— Un inlividno mai 40 sani) decentemento| 
‘ventito fa ierl'arrestato per furto di wn'li: 
briccinttolo di poco; valòro sovra tino dei”bau: 
[ehi dei portici. di Piazza 8, Carlo. 

— Il'cav. O..,, fermava ieri @ consegnara 
(ad'uma guardia! daziaria. corto Giacomo! Gi 
[l’anni 44, da Biella, ho, inosserrato,, aveva 
[rubato nu taglio di: calzoni nelle vetrine del 
négorio. Veraier in' via Po. 

— Fa pure arrestato;in via S. Lixzarò un| 
talo che andava cercando di vendere un morso) 
[da cavallo da Inl rubato. 

Certo D. F: d'anni 17, da'Gragliasco 

Fabiiva ieri. mattina. ad un'eno compagno di 
Alloggio giacca, pantaloni, pincitto e eszpe 
‘è’poi faggiva per ignota direzione. 

Dagli atleti guardi Tio n 

— nl mercato di piazza | Emanuale Fili- 
berto ieri mattina una signora; certa A. M, 
venne dernbata. da ignoto tiraborso del porta» 
fogli cou Li. 
2%x Ticendio. — Stanotte alle: 2 112 1 pom- 
pidri'farono avvertiti che in mn soppalco della 
(dass N, 15 di via Stampatori era scoppiato il 
{faoco, Accorsero; solleciti ed in brevs ill fuoco] 
‘fa spento, lasciando; per l'inquilino. nn daxino! 
dî ctrva. 500 lire, 




















‘Scherzo Brutto lo fosero Ieri sera, verso 
‘buoitemponi, esplodendo; petardi 
[fovra' una. balconsta di una delle; case di vis 











[degli lngenni. 


f ti n Orfa li 
Grtn 
Itorpoee per 





do a coltello. 








[ai‘iattoe non di taglio. Duo carabinieri sì 


li conduanoro, al fresco. 


(doti. 





STATO CIVILE. DI TORINO — 12 ottobre. 





Via, 


|" Gasavacchii Micholo, id. 
agricoltore — Più 4 minori d'ial 7: —Zot 
fn 





8 — La vte parisienne. 






Imre. @ pragia, ballo. 






‘a cavalla. > 


no 
cho ion corea |‘’Kosgini, 0,8 = Mabbo cattivo! — Le malattie | cha Ronco pi 


la'eieur — L'infelice Batadan, 





ho ginatitore. 
‘9: Martiniano, 0,7 90 — Paris, del 1878, 
tiacolo in-8 ati, #0 quad 








musicale cile grandiosa opera di Verdi Lo (0) Taka }o tere Gio A ale 1 sosoti cos casio 


forza del destino: 7 
La prima, don, signora /Carlotta. Feli 
che dovera in 





lo scioglimento dol suo contratto coll'impresa. 
In sua vece fa scritturata Ja prime donna 





‘.gnora Naldi, che cantò: con' successo lo scorso |12 ant, 


verno la stessa epera a Palormo, e venn® 
“scelta por cantare nel Ze di Lahore al tes: 
“ro Comianalo di Piacenza nel prosimo carne: 
vale. 

— Aurieni, — Il Don Checco del maestro 
De (Giosa andrà fa iscena domani sera Innedì, 

Vi canteranno la signora Dal Nobolo, il va: 
lento baffo Valentino Fioravanti, altro gio: 
‘vauo @ distinto. linaso comico signor Frigiotti 
ed il geuoro: Piccioli. 

Sarà ua eccellente. Don Checco, & quanto 
piro! 

— Bauso, — Ieri sera vi fa la beabficiata 
della signora Lina Novelli, prima attico della 
compagnia. Landini. 

'Sî rappresentò) La. vedova dalle camelia e 
La vedova scaltra di Geldoni, con Steutarello 
cameriere © parlatore di lingut SPAgnOla..,. 
Quae... cite... (Sto... ONE». tite. 

La signora Lina ebbe parecchi applausi ed 
a) masso di fiori. 

Lo Stenterello, che di tanto! ia tanto Info 
rava Îl sno discorso. con corto frasi f... see 
‘azione, produceva mall'editorio: una rumorosa, 
ilarità. 

© Cronsea nera. — Svopgio di una 
Uombe. — Aù Ausano (Roma) domenica scorsa 
‘Stccesso un Vero inassadro causato dallo scop: 
plo di una bomba, 

51 celebrava colò una festa religiosa. 

Mentre passiva la processione, si esplose 
‘una bomba 0 morfaletto che per émore stato 
soverclilamente caricata si spaccò. nell'esplo- 








retaro la! parto. di' donna 
Elcorora, essculò venta ‘ammalata, ‘chissa sio) Paroo dl Valoatino co Orario incer 


‘Salone dello Bollo Arti, via della Zecca 
N. 26; — Musto anatomico ad ctnologico di Honr 
[Dessort. 


‘Sknting-Rinle di Torino (il 





Vallo 12 actim. e dallo 2 all 








Blcattni 
o 2'allo 0/0 dallo 6 allo 11 bom. 


toa 138. 










tiva ta cont. 


a | 


15 ottobre + 11,8. 


‘Bllettino Astronomico. 
[Tono mali di dome) e 0 tiro 1ET8, 


ridiano, 0 £.: — Tramonto, 5 35. 
‘Nascoro di lla LUNA. '0 41 sora; — Pastagi 


Giorno 


BOLLET TINO, METEOROLOGICO, 
Dispaccio di 


‘Luni 








pom.) : 








‘6 a'uffoliò gran gente, temendo | Fandosi incom 


gr A 
Tutto, si ridusse s gran rumore per. nulla, |giudiziario, e i 
lcich per divereiro gente troppo allegra a spesa ro dle notaio ieri pertanto, ha cradato 


'2"e Fra due litiganti. — Stamane verso le | quello: Ausoci 
‘giovinastri ubbriachi ‘stavano _liti- [olio 


‘48° fanteria: nin: |radicali — sì capisce — strll î 
fre. diegrazie, me gene in: |iorifchoranno. ton da marte quali 


[colse male: fu disarmato © con la ana stessa |caparalo ‘che forse altro) torto non ebbe che 
lelabola percosso. Per fortunà i colpi; farono |quello di prestar ing*nua fede a dogli incon: 


elmone Oleseppe cl: 10 | min 
a nia etgpido | di morte profferità, da an tribunale militare] 


DI 
11-|Mnocia, Il soldato  Maccia fu, è vero, condan:] 









a di piaz ivi — dalle 8 alle [Gh9 I giornali n 





Osservazioni Metonrologiche 
ft all'Overeatoio autre vico di Torino 


Tare atto lette tit, [o aglioshii 


ficio meteorologico di Fi- là i Porta 
Pc di e dal ottobre Telo foro | el reggimenti curati dall breccia di Port 


Dominio di vi uti deboli o moderati e mare [gimento' che sfilerà ‘oggi in Roma per I 





'imche a me/che’la quastione si sia 60119 chia 
[thiero cercato di farla sssai più gravo di quello 
(cho realmenta non meriti. Un Ciroolo, Bareanti 
‘siito giò, so non erro; fin dal 1878, © non! 
[d'è ‘lcano che so no: ria mai; occupato, talohè 
‘ini più so no_ignorava persino l'esistenza; Se 
intorno alla forianzione di ‘un altro. Citdolo 
‘Com questo; nom. ia iù povero; paese dì 20.9 
‘mila abitanti al più, dove avrobbero_ pescata 
'l più al più una quindicina di soci, dei quali 
10:sì’o mo avrebbero siputo chi tosse il pa 
trona del loro Ciroslo, non i fosse. sollevato | 
tanto inutilo rumore nella stampa, nessuno si 
'sarebbo' iccotto della fotidazione di questa As- 
zione éomo della prime. Ma posto/eha il 
chiasso lo sì è fatto ‘lx polemica è slle- 
ata, fo mon mi so render ragione di. quelle 
pele. di crociata che pare bandita, contro 
l'on. Bruzzo, Lon. Bruzzo,, prinia. di essere 
‘ministro, è tn militare; é ta ‘genorale; om 
[fomo generale, egli vere nella ‘tolleranza, 
Questi Circoli, per parte del Governo, uno) 
Afegio all'esorolto qui. appartiene: "Si ‘potrà 
Hdiseatore se l'on. Brazzo, abbia ragione 0 torto; 
[ma posto eho egli re fa uns questiono di do: 
Vero di cosoienza, è inutile l'attascarlo. 
Del resto, esaminato) lo coso. como stanno 
ora, ini pare che il Gabinetto, con una solle- 
dituline ‘maggiore. di quella' che gli è abi: 
fnalo, 
Îavarseno ls mani come Ponzio Pilato, Dichia- 





























lhi rimenso 





o della, questione 
potere. giudiziario, 





lover 





10 (di procedere allo scioglimento di 

ni, ritenendo) ehe quel nome 

sono dato a' guisa di bandiera cia un 
‘attuale’ ordiue di 








[occitamento contro: 





os: 
ibranno un po”, 


(ulti agitatori; ma tutto si limiterà lì. Se il 


—trorarono fmproveisamente di fronte ‘ni ma-|Govsrno o-il potere giudiziario avessero tol: 
rino cha. correvano (distro. al soldato fug:{lerato 

tà orira dalle 
(oittla o dalla ‘sella, li ammanottarono e |qus © la parcochi fondati ani partiti arveri 


i: Circoli: dopo: il ‘tanto parlaro che 
tto, c'era Il casò di vederne sorgere) 


‘allo nostre. istituzioni, ‘o. non 'sarebbo stato] 


2°, Arrestati: 4 por ozionità e sospetto 62 |davvero né un hello ‘spettacolo: per.noî, né 


ala molto'giovevol cosa alla, disciplina. 

Un'altra questione cho pareva poter deter. 

iniusre Il Ministro della guerra ad uscirò dal 
tto era quella relativa ad una condanne 





bontro un soldato. Tutti i giornali sono ca- 


[76 di Rivoli — Vornetti Teresa, id. 64, di Forgano | uti: a. quasto /irobosito ‘in ‘un erzora dicendo 
°87, di Diso d'Alba, 


19 questo condannato & inorte era il sol 





(04. domicilio 8, negli pedali, non residenti nato n morte, ma 8 M. il Re gli fece lal 


grazia, ‘or fanno alconi miaî, in occasiona del 
[suo viaggio nell'Altù Italia. 

TI sold&t9 sul quale è stata pronunciata] 
l'ultima sentenza di morta (è certo, Dacci, il 
nale commise un reato d’insabordinazione con 


"2 Tdi Fostari opera — 4-|férimento e 'premeditazione, Sembra però che 


intorno ‘a questo: tatto l'on. Bruzzo ‘mon in: 


10, 0. 8. — Adriana Lecouereur — Le |tenda prenderò alcuna dotermitiazione circa la 


[suis permazienza al | Governo; (anco nel: caso, 

, el quale i nol colleghi 
fasistessaro' por far: accordare; al condannato 
| ls grazia; sovrana. 





Noll'altimo Consiglio’ di miatstri, fra te 


ato lo dome fberazioni preso di ses aper: 
— [niche @ foste recita di giorno alle ora 3. elte Saliberetani Dieta di amesalazia Lepor 


né | Giardino del caffe Romani 


[cante dat: compianto cons. 


"| pazione all'on: depntato di Bergamo: Malgrado 

nou abbiano ancora con- 
80: assicurarvela. co- 
[me esattissima; Dopo il pettegolezzo sollevato, 
‘or ‘ono poobi mesi, intorno a; questa st:szs | 
nomino che il Cairoli aveva deliberato di fare, 
Miseque fn' 600 al Consiglio il dabbio che 
l’on. Spaventa accettasso quella carica, ep- 
porci stendono, prima d'anno, di ‘avere 
ls sa adesione. 












fermata la notizie 








È atteso fra pochi giorni il pellegriasggio| 
apsgnuolo. I poverini — a quanto dice qual- 
[che ‘foglio: larioate: — vengono per mare oné 

non soffrire i maltrattamenti ni. quali furono 
fatti segno 1 pellegrini di due enni fa dalle] 
nostro Amministrazioni; farroviarie, Per mare 
© per terra non itiporta, il fatto sta che 
Yengono:.. Purtroppo! Questa volta però non] 
potranno riteraze portando allo baghine della 
terra, del' Cid: flt'ai poglio del Ietto_sol 
‘duale dormiva il sovrano pontefice Pio IX. E 
perio almeno che ou portino questa volta 
il sndicinimo: 8, quegli ‘insetti: che alimentano 
[son religic 











tà e' doi quali. erano carichi 

logrini di dne anni fa. Da 
satiliiane’ è in Roma il nignor Pietro] 
sis 9 Santo | vescoro, di Plazoncia , che è 


HI meridizno 1 50 matt: — Tronto, 0 51 SaEtIO | organizzatore del pellegrinaggio; 


Quest'oggi laseîa la nostra città il 40% fan- 
teria. dopo 8 auni di guarnigione, Il 40° è uno 





ja cittadinanza romans, grata © rico- 
hoscente,, prepara: un’ovazione da farsi al re 








siono, ferendo moltissimo persono eltcostanti;|calmo o mosso, i XciFosso ferto @ mar ugitato [tima volta dorendusi recare a Cagliari dove è 


‘Aleuni fancinlietti è un gio 
rimasero orribilmento feriti. alla faccia, dalle 
sclieggio del morfaletto; altri rimasero con lo 
Braci rotto 6 oi dovettero aasoggettarial- 
ammpet 








di una polveriera. — Una gra-| 
razia ccudeva pure a Bocchi: 
saxo, presso Poggio Mirteto. 

Una ubbrica di polero pira facere. colà 
esplosione, nesidendo duo persona © ferendone| 
più 0 meno gravemento 4 o 5 altre. 

De Rieti accorrevano tosto. sal nogo del 
Qusaico I sotioprefstto cd il procuratore 

lel Re. 

L'esplosioni aveva poi anche dato origine 
ad latoniio che hot pOr6 gusto doo 
non dopo vario ore di lavoro indefezso. 

2%, Omicidio. — Ci scrivono da Aosta inl 
dala ‘li ferì, 12: 

Sùi sont di Ohamporiler (Aosta) 
perpetrato in questi ultiui giorni un omicidio. 

La vittima sarebbe un cacciatore cho rice: 
vatto nel petto. lo sparo d'um fucile caricato 








= palla, L'assassino è un cia, Co- 
dichiara cho-l'arma gli si esplose nello 
mani. involontariamento. La popolazione au- 


slosa aspetta chela giustizia delucidi questo 
fatto ancora: ravvolto nelle tenebre. 
*, A Torino, 


[Po Primaro, Ciel ‘ nuvoloso in molto stazioaî; 
coperto sul lago/à i Garda, nol Vensto ola 
‘Firenxe. Barometro ‘ alzato! fino 





è Sim, 






II tempo ‘ano abbastanza calmo con 
lnavoli e pioggie paa viali sopratatto nel set: 
‘tentrione e nel centr, > d’Italia. 


‘Tomparata Fe estremo 
im alcune città d'It 3lia del 9 ottobre. 

Masa. Min, 
Milano: ‘1912 184°. Ancona. 
Firenze 19,5 16.0 R'oma 
Parma 19.6 147 Beiloguo 20 18 
(Genova ‘9010 185 Liv'orae 
Napoli 212 115 


CORRISRE DELLA SERA 


4.2 ottobre. 


DA. ROMA. 
I Circoli Barsanti — L'attitudine del Mint 
‘stro della guerra — Risoluzionr: del Ga- 
dinetto — Il soldato Maccia — Ui% nuoto 
consigliore di Stato. — Il pellagrivaggio 
spagnolo — IL 40° fanteria. 
10 ottobro: 
II toto di conyersazione di tatti i Circoll 





21.8 16,6 











(ri. — Stamano , mpiieio ‘surosbiava il politici continue 1 cosera Ia condotta del Ml- 
temporale, lade sensiluaron l'aclo di [Biato: della men i gt al 
bottega del io Valsania {a via San|Farsanti, Veramente,  guardar la com dal 








891 16-3| missione del consiglieri e l'invio di un'dele 


lotto del: concerto |alla Palmaria. A, itato pure n Livorno ed a |destinato. 





Disordini 
Il Corriere Mercantile di Genova aonunzia 
che an quel di Mignanego in Polcevera sono 
[accaduti disordini, cagionati dall'aumento sul 
fitto dei terreni. 

‘Pare che la maggioranza di ‘quell Consiglio 








[seguenza delle quali, dando ragione il’ pre 
fatto ‘alla minoranza del Cinsiglio, fu la di 





4.6 15/6|K2t0 straordinario a reggere:la' sorti del Co-|prii momenti del disastro in 


Îinnne, con ordine che i torre 
ati ondo poter conoscere la loro estensione: 





[alcuni giorni di lavoro, uno stnolo’ «di donne, 
armato di bustone, vi sî oppose, fuocumdo n: 
(ho olloatanare i duo carabiaieri sopreggiuuti 
Iper asdero il tumulto. Fu allora uviaiia colà 
fsi compagnia del 57° faut., carabin teri ‘e 
[guardie di Questura. Lo forza publica iviusoì 
calmare gli anita, € i geometri. hanno ;po- 
tato eoutinusro i loro lavori. s 


Ricaito presso Orbetello. 
Da Orbetello giunge alla Gartetta d'Italia 
luna grave notizia. 
Il 9 corrente quattro maifattori appostarono 
luelia regiono di Ssn Martino, frazione del co- 








ia, adottato us; mimra ottima per si 


quanto | 


‘A questo:scopo, oltre .il delegato, si ress-|\. 
rouo a Mignanego alcuni. geometri,’ ma, dopo |caporale Pei, 


‘mo punto di vista senze. partigianinmo, palio di Sortino, il'rloso. proprietario. signor 


Giietano Magini 0/10 sequestrarono; chiedendo 
pel ricatò 25,000 lire: T'esrabinieri dello) sta- 
zioni comprese. nella, luogotenenza di Orbe 
fello ono; tutti in motòalla ricorsa dai: bel 
(anti; mia fiaora questi seppero afaggiro alle| 
Indagini della, pubblica, forza, 

















Un'altra evasione! 

TÌ Giornate di Vicenza ci approndo cho fori 
l’altro a notte sono; evasi du. quelle carcori 
forti tre detenuti. n 

Essi erano Su un camerottò al primo piano. 
[Con lims od altro stromento tagliarono Vle 
doppi ‘inferriata della, finestra. prospielente 
la piaeza della Pescheria, indi com striscio di 
lenzaola ‘calarono. giù. 

‘Al personale di custodia l'allarme fa dato) 

da rid eterno. MT ra troppo tardi poichè 

Hi duigitivi giù avevsno guadiguata La Porta 
nto. 

Il camerotto da cai: sono evasi i tro malan: 
[irni è quello ia cai. fa rinchiuso il (ecco, 
[ao degli ‘evasi. di Verone; prima 'di passuro 
lillo carceri di quest'ultima città. Si sospetta; 
[olio lu fuga sero statà predisposta, innanzi la 
[partenza, da In 

Gli evasi ali chiamano: 

‘Albarello Valentino; detto Longo, condnu-| 
laato nl ani ‘15 di lavori foranti” por grassa: 








one 
‘Riello Pietro, ‘condannato ad anui 19) di're- 
zltisione per fatto; 

‘Fabris: Bortolo, gindicabilo, imputato di 














(scoumulata coî' stori! d'un intera ‘ennata 9i 
fatiche: 

L'abitato di Cantalupo fa pur esso visitato 
‘o pagò: ili suo tributo colla rorina.d'ana caso, 


DISPACOI®DELL'AGENZIA STEFANI 
= 


Della ce; 

Madrid, 19. — L'Esoeg smentisce cho 
il conte Coallo' debba ricevere un'altra desti 
finzione 

‘Londra, 19. — La Casa Hong Ealfsur 
di Afichestof commissioni por io Tui, 
Mospeso { pagamonti; col'pussivo di cirsa due 
Miliont di steriine. 

Liverpool, 1?,-— Durante un concerto, 
ri fa uo timor panico csgionsto dello grida 
l al fuoco, n_La fella, cercb! di faggire, Si 
ebbro 87, moeti ‘ molti. feriti, 
ni pi ile 

ma che l'iden. dim 00 
‘eo: ina, sorpresa fu abbandonata, Temesi che 
la stagione inoltrata non. permetta ulteriori 
‘operazioni. 




















De mattino, 
Parigi, 12. — Dupanloop, vescovo. di 
Ottenne; è morto iprovrizmente iorsora. 

Il geuorale Grant é partito per ls Spagna. 
Vienna, Il genorale Reinlander 0e- 
[cupb' Livno/e Vernugrao: ra Peco;e!Vernu:, 
[ara ‘furono trovati ‘molti ‘insorti foriti. IL 
Piccolo forte Kiadus, ‘occupato dagli insorti; 
renm, circondato da ‘ua battaglione di cse: 

stori. 











to. Parigi, 12, — Un telegramma del gu: 
Dopo Palermo, dopo Nicosia, (dopo Verona, | vernatore della: Nuova; Caledonia, in data di 
[mola dopo Testona, ancha Vicenza! _'|Sidney,;8, annuozia : che i circondari di Baia: 





[dopo 
ta questa è on'epidem 


“CORRIERE: DEL MATTINO 


43. ottobre 


LE INONDAZIONI. IN: PIEMONTE. 

I giornali di Savona hanno particolari de- 
|solanti intorno nt danni prodotti. dall'inonda: 
zione nei: paesi situati. fra; 1a Bormida ed il 
Tanaro. È una rovina generale, A Millestmo 
[quattro case situato sila sinistra, del ‘fino 
l5 tr0 salla; destra. furono raso al'suolo. E 
l'acqua, penetrando inipetuosa in tntte le 
tre, ‘porlò via, quanto .vi si trovava di mobili 
lo di merci. L'uffizio postale e a fare 
mancia farcno vuotati: completamente, 

La corrente, erasportando albori intiori | 
ili e mobili, formaya frequenti barricate nella 
rie. e contro i ponti, daplicando: così il. peri- 




















tolo, Fu salvezza del paese l'aver. potuto le 
acquo: aprirai un varco al Tag sinistro del ponte | qsta Porta 


[auovo, altrimenti tutto l'abitato’ sarebbo rima-| 
ato travolto, 

HI opisodi atrazionti faroxo molti. 

Gli abitanti si salvarono passando da ‘un 





[pari è Natai sono tamente pacidoati. Le 
PA nitorità- sono rist ‘ima 1a ribellione ‘e- 

to ‘aucora nel: circondario di Bourail, le 

tribù uccisero parecchi ‘coloni ed'attitca- 

[rono:0' proprietà: T-ribelli; vennero respinti. 
con grandi perdite Il resto della colonia;4 
tranquille. Il governator pera clio i rinforzi 
(stteni prossimamente basteranno: @ ‘compiera 
la pacificazione del passo. 

Vienne, 19. — La Corrispondenza Po. 
tica dico che ls Commissione. atabilita dal 
laistro degli esteri termi 1a dlcaaicne 

‘progetto per la or ione provriso 
Mella bfela e GelBfrogorime: 12° Maasoio 
'dei rifugiati ereogovinesi probabilmente é già 
‘posto in: esecuzione. 

Costantinopoli, 11. — Alcuni ampi- 
ciutori espres:ero a Savict. la dolorosa fm- 
presina dei | Gabetti di alztno grandi po: 
enzo per 10. ultimo dimostrazioni diplomati» 




















ma, 19. — Le Commissione sanitaria 
did che/i pellegrini spagnoli subiscano a 
ita 





batto l'atto o pifagiatdoni Pale mariar pio|per fur entrato, nol Gabinetto. egiziano n 


ilta del passo. Nè mancarono i genorosi che 
[esposoro coreggiosamatte 
vita. per ln ssìvezea comnne. 

1 pi!ni bot spetto al carabinieri. 

Belli Ginsepp Eurico, brigndiere dei reali 
carabinieri di Millesimo, fa l'eroo del giorn 
Egli, nou appeno s'accorse del disastro, si 
standiò. oi suoi tre uomini; Mautredi Giovnuni: 
[Chiuminotto Pietro e) Colambo Giuseppe, ai 
laalvatarigio. Fecero ‘prodigi quei. bravi; ‘6 
Molto famiglie devono a loto Ta propria tal: 
vexza.. ‘11 solo Belli salvò dalla caso minnc: 
cinta: tro donna, due trasportando! 

















lle spalle | 


attra varso 1a: corrente fariona, cd nmn aniò a|punuin, guerra 
3-8. Gata. [ESBEA, vi fu pur quella di nominare conelgliere| prenderla dal tetto d'una casa, 
sto | Sito l'on Bpeventa nl poto Tuciata vu-|-"T ignori Masio Tag, gaemzro mania, 
ruxzo. La propo. [e Ma 
i lita fo fatta dall'on: Zatardalli, ‘6a Il Cons: [colo un individuo travolto dalla Regge; ‘© fs: [b2, 4 Berlo cho il Governo tedesco dichiarò 
glio, approvandola all'ansnimità, delegava lo [cero opera | commendorolissima di coraggio! e 
i vuo [tosto Minietro dell'interno a darne. parteci: 


rino Luigi salvarono con proprio po 





[di abnegazione | signori Delfino Luigi 
ione Nioatidro, Onore a questi genero 

Un episodio comico (66-10 permttano:1Iet. 
tori). S'era formata ‘in un istante una bari. 
[sata al canto d'ama strada; l'effetto ne ero 
[gcavisalmo © minaccidva terribili. conseguenze, 
perché, ‘trattenute, 16 scquo s'alzavato già 
‘al secondo picno/delle! casso 'crescevanb sem-| 
lore; vani gli sforzi per ‘sfondare quella bar- 
riera.. Quand’ecco, trascinata dalla ‘corrente/ 














Fapresentanto dell’Italia. Nel caso che que: 
sto trattativa riusciasero, si confiderebbe ad. 





nobilmente la loro |nu italiano il portafogli della giustizia. 


Pietroburgo; 1î, — Greigh, ministro 
'dollo finanze, ricevette un congedo per recarsi. 
all’estero. Il consigliero Chamchine fa inva» 
ricato dli’inferim ai quel dicostaro, 

‘Berlino, 12. — Il Reichstag rerpinre 
‘con 200 voti contro 167. la. proposta Hanel 
dî non applicare Ts leggo del” solalisti ilo 
lrianioni elettorali. 
Helgrado, 1°, — Il Mialstaro è così ri- 
costituito: Ristio, prostdeuza 

zarevich, giusti 

cailovich, interno; -Iranovich; Anson; ‘Vasi: 
Lievich, culti. 

Londra, 19. — Lo. Pall Mall Gasttte 








(che non' può credere all’asserziono della ‘alt= 
[solare turca, che protesta. contro Ia: cradeltà 
ci mella Bosnla. I -rapporti degli 

mol ‘constature 

L'amanità‘ delle misure militari degli-Anatrinci 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 
PARIGI, 12, ore 4,23. — È 











morto a 


gino une mie farina, ott control: [Lainoy il cardinale Felice ‘Antonio Fil- 
itacolo e tanto lavora di corna © i Or 
olo e imato lavora di gaubelinpo Dupanloup, vescovo d'Orléaris. 





’lillesimo | però: piango sel. vittime umane : 
Rapetti Francesco d'anni 66, la moglio di 
lai Gabriolla d'aumi 501, Ja figlia Gabrielle. 
d'anni 90 sè una ‘ibambinetta d'anni 2, Ra- 
etti Vitorio fo Luigi d'onni 11, soi di 





‘Aveva 76/anni ; era nato ili 3 gen- 
niaio 1802 a Saint-Félix, in Savoî 

— Ereycinet, ministro dei lavori pub- 
blicî, ha deciso che le due città di 






pi vieni, fo caigi d'anal 11, salti di|siini-Malo e Saînt-Servan, avranno; cia- 


[ai Mallare, 
Il caduvero) del Rapetti Francesco fa tro- 


vato in territorio di Cengio., e quelli della| | ERI 


‘moglie; di lai e del: Ferraro si rinrennero 1 


n 








fomidi presso. Moneailio ,, distante da: Mille- 


teneva itretti al petto alcuni 
delle bambinetta ! 
È orribile! 








Mati fecero prodigi di valor 
L'ing. cav. Do-Angelia, 
cipato Cordero, coll'avv. ‘amsessore Moro, fu: 
ono fra i 

sentore, dell'inondazione. 

Le Giunta, nello persone dei signori Bar- 
boris corta, î. di sindaco, Balbi-Viecha, Dos- 
ffona deputato, assessori, sl mantennero, du-| 
Tante la notte, în permanenze al palazzo mu: 








Mero dell caso. 

‘AI domani ‘il , di Sindaco, il deputato 
sestore Dossena, ‘l’ingegnere' provinciale 
[guor Strano. Lodoriso; altro: assessore mani 





usi provvedimenti richiesti 

costauze del momento. 
‘Anche l'ispettore. provvisorio aldetto alla 

‘polizia. urbana, sig. Fassio! Carlo, prestò, dai 








pali. 
soldati 





cav, 


hcque sorpazsarono l'altezza: de 
rovinawno. Buon per tutti; che 





gegmere mani | (FAI 


allo gravi. cit | (zoo) 


Fia, Ual ‘arbborgo di Spiaatta-Ntarongo, ore 
Vo cito tasto ona ron sbhuanze ssaa, | Torino. — 89 — 
uello di Cantalopo porta l'impron ilano — 20 = 9 =ig nd 

(frovi danni. Lo” sieado comuni vicine: |Micere, — 30 — 09 CIR $ 
fi6ono resa impraticabili pecho di quot. re 
Hngaai, Si ta più piaci sul provini, "lo 


‘AI vito detto dello Cabanetta parco so Semi == 
mo sul (Bari 
Yatai @ con loro anche parto! dello provviste Palermo— 63 — 13 — 85 — 20 — 27 


licuna dei bacini ‘ad. acque: profonde. 
Dei mattino; 


43, ore 4,55 notte. — leri 





îiometto de Milesino. TI corpo delta] Vi fu al Reichsiag una seduta’ tempe- 
Papetti figlia fa trovato. nel 1nogo detto i [slsa. 


Il socialista. Reinders; disse \che la vo- 


Isiuio 30 chilometri circa! La ReTara slomne tazione del 5* articolo (quello cheri 


le pubbliche ‘assémbiee) ‘costituiva un 
tradimento verso il paese, e-che il Prin- 


Aucho ad Alessandria le antorità ed 1 sol-{cipe meritava d'essere messo in'istato 


‘d'accusa. 
ed il 6° articolo furono votati 





‘ad accortoro appena elbaro| =———————11@@9@ 


VILTORIO BERSEZIO Direttore 
PERRERO ENRICO gerente. 


(EROE E 
La famiglia Berruti. profondamente son- 
sibilo alle dimostrazioni di stime e di affetto 


Hiofale Der cd Maat proveedimiati bi 100: date dai numerosi amici che vollero; accom 


pagnare all'ultima dimora il loro dllettissimo 
figlio" festello 
Luigi Berruti, 


[no porge. pubblicamente vivi ringraziamenti 


fipnlo (ehe dicesi corss pericolo di vita), Dia|0,chteto venia a quanti per caso, nell'infam- 
Igegnero capo municipalò ‘sig. Rossetti, fu-| 
orannlo_ ombattsio olo, proposta, il ha [ono puro ta su logo che Barsrsoro iano 
‘gitobre, |, [disdo luogo & discussioni molto'enitaato, con- 





‘sta; circostanza, non avessero ricsvato l’aù- 
nunzio: doloroso. 


Istituto Grillo 


‘Senole elementari, tecniche, ginnaafali 6 
‘commerciali; Convitto annesso al R. Giamarto 


oi l'attivis- Semoli 
ero; misa- [itaa opera sta sal Iuogo con varle guardie | GMeett ca Aia E; denola Tecnica Fo; Via 


«ee -;+--;«'«@ 
Si distiusero iacltre il ssrgeuto Provini, ill Le migliori. lo di 
isti Giulia, Unita, | oto le, Oupaule Fonehers d'ore 


[Grilotto, Bettini, Tedeschi e Rubino, i. cara: |leans. 50, rue Rambutenu, Parigi. 
binierl. cavallo Bovio Carlo e Prunotto Gior-| Rea) 
fgio, tatti comsndati dal bravo capitano Mare 


LOTTO PI) (Co. 
Estrazione del 12° ottobre 18° 
di 78,— 9— 5 





Venezia — 78 — 61 —.19 — 49 — 75 
[Firenze — 95 — 58 — 190— 5— 88 
Roma — 84 — 66 — 80:— 36 — 28 
33 — 28 
— 87 — 52 —22—19—72 
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Camera di Commercio ‘ed Arli di Torino. 
MERCATI DELLE UVE. 
Bollettini trasmessi dai Musicipit. 
1578) — 10 oltobra, 

ORTERI. Fraisa, mif. 10200: prozzo infr, 1 3%; 

dup: 207; presso fuedio 2:06: 


Notizie Commerciali 
cas 
FELRORANOG PARTICOLAR: COMMERCIALI, 


PAROI tera; settembre Ii 18 
PARINE 8/marche pel:corr. () Li 94 25 63/78 











°° per mero e sprilo n 9150 11 ottobra, 
i gno e guzto” 8123 || ASTI Barbere, presso info 2.20, super. 3105 
i pelli meat gen. 10 75 | prezzo medio — 
uni ccizo SSIS) 88 — (_.UMggio pro Inter 1 80) up. 2.55; preso 
blando 8 : 50/25 |  GHIERI. Frolea, mie. 14100; prezò jul. 
® raffinato scelto 8142/50 142 30 (mp. ® 765 promo medio 2.86," PIA 


12 ottobre. 


IVERPOOL, 12. otobro (ere) 
Li to Sd NIZZA MONFERRATO. Barbora , mir. 81 





CNIT PO E pl 
eine Co} Asti, 12 oiobro, — Marbers: prezzo Inler, 2 80, 
Marcato sprtosuto. up, 2 $0— Presto madio 2/00, 





Importazione dell 
‘HAVRE, 12 ottobre; (tera); 
COTONI — Vendita balle 1000; 


ronta 50000, o: piso ia 160, supe, 2 50 — Prozo 
medio 216. 

"Quantità introdotta tatto il giorno 11. ottob 
n tati, 0498; mir 802650, 


siga dipolo da PT a chierl 1totclre — rl E, #90 — ee 
as i ino, 5710, ‘int. 1 40, sup. 2 65 — Presso med.:2 249, 


Merchio, calmo, venditori riservati Aiba, 12 Giobra, — Dole; mir. 3450 — Da 
Rio lavati (*) Pr; 1:(2/15'a ©. 30 — Preso medio IL; # 229. 
lavati Sarbere, mir. 4850 — Da L, 2 90.a 2/78 — 
Fatti gonatvos di Prezzo medio L, 2 50. 

MARSIGLIA, 12'ottabre (era); | |i, Nelrani, miriagr. 6500 — Da L, 2:25/a 2.00 — 


Preto, modio I 8 475. 
ENTI — Importazione quint, 840 sso medio Lo 2.68: SO] 
BUMENTE = Lao ona Sult. Lio Not le. [160 — Da L, 2.500.205 
Mercato calinissimo. 


jo Li 2.875, 
Uro diverse, mir. 10100 — Da L.:2-10 a 240) 
sento prezzo a'intendo per 150 ci 
‘ohi. net, tela perduta, 


| Pozzo medio, 2 267. 
si A Torino, 12 ottobre, 
Eee: I mercato fu in quest'ottava poco provi 
sto: f prozal non ostante. oscillarono sempre 





















tala pord. 














BORSA DI MILANO. — 18 oltolre. er il maggengo fra lo 0. è -lo 10 liro all 





Rerdlta Nallana fim. (+ +0» > 
Rie Tubaco ; 1 589 2° quintalo: X consamatori essondosi provvisti ab. 
QRbl- Regia Talucehi » + «© #3 vondantomento ‘in previsione di anmenti, mon 








‘tomperanò se non a prezzi convenienti 
Îl venditore 4 cbbligato, di facilitare non ‘o> 
itante' la. poca mierso esposta fn_ vendita, pst 
evita inutili camsami ‘è perditempi ché ‘ne 
bvrable 0° volesse aqpettire ‘a tentare) in 
miglior negozio al mercato. suseguentà. Lia 
Paglia fece tn piocolo aumento inquantochà, 
Mentre -finora' veniva: pagata /la più. parts 
L, 4 50/al quiutalo e fa minora:L. 160, ora 
si sono invertite lo proporzioni e. ne. vente 
ssitatà molta ‘sa quest'ultimo prezzo, che) però 
'hon si ‘arrivè a sorpassare. Forse queste plog- 
fgie, © la poca nccorrenza di venditori, la/ fa- 
ranto sinuovere algannto dalla sus’ ‘condi’ 
zione; d'avvilimento în cui da tempo giace. 
Fievo . . .. . dal. 10 aL 9 
Paglia! 1! ! da n 4508 n 5.60) 

Mereato simo. 1, saga 

icende campestri. — Lo segale sono: se-|0tbiig, Fa 

talaato © mate. sotto, buoni nuspisi.. Ore | Bano ‘esceca 

la farins del'rano'che occupa ‘0. interessa 
Îl solerte agricoltore. JÌ tempo, nent'essere 
troppo: propizio, non è cont 
di questi gioral altro non fecero cho ri 
‘dî qualche'giorno ola semina e'i lavori ‘in 
enti. Giova sperare che_ci assecondi: auch 
fn queste operazioni e così avzeino avuto ui 
snuata in cni ed elementi 6’ fratti corrispo: 





Prezsi del'b 














Batca Fonazia. 










Ferrovie Lombardo-Vente 





ricoltori.. Azioni roccie R 
[dii Lombarde. 

TORINO. — Mercato della legna , Jeno © paglia | Obblle: a 
dal 7 A 12 ofobre, PR ant etada 


Porrorie Romane 








et "LR nea 0 et meta o 40 Cento mite 
[Faggio È n Censolidati Inglesi Doni 
39 = 038 © |Gonsolidato Ingli . 
Ù * 008 (Rendite fiale e © 
qomeamon (RIE ci: 
ia dino © Tnt ibn: > 


Sucenrsalo, Piarza Castello, 26; all'Agenzia 


esclusivamente -prosso A. Manzoni 0 C., Kuo du Faubourg St-Denis, 65; a Londra, esolosivamente pronso Bug. Micoud'a Fereiga Advertising Agenoy, 189,149) Flost street RL 0. 


‘MONCALIERI, 11: &bre. — Ecco Il bollettino: || 
stime. vivo. 








eridionall 





Obblig. Ferrovie] Vittorio Em: 








tifo. > rase. — med | Mobiliare 
10 a/11 = 10-50 |Lombarde 














18] |Unionbank = 0 ‘© 6T%5 e 
ia 
ST le 
1/90/5|Mobbiare (. Cas 5 
87/88 [uno 0 Lin 2 
M0 —[Lembarde ; i >; Maso ns 
= |Ghnbio sa Londra‘ ‘2Dz65 s027 
— — | Rendita Ttaiana ireso eso 
‘2067 = 2087 = [Ob Regia Tabacchi iis adi70 
336 = ‘350 — | Randita 1.70 1080 
= soBsSINO. — 
Sla Torino, 19 ottobro (cre 5. pom.) 
qb'es| Continua: a Parigi In cattiva’ tendenra, 
5 85], L'apertura. in reasione ancora dni prezst di” 
18 118 21 [eri cora sognava pel 810/075 /87; 118 9718 
== (==|8/00) 1"tt. a 78 08, od il Consolidato inglose: 
i rase ‘7a 06la 94 06, 
135 = BE] 8! indebollva ancors alla metà Borsa, tal- 
BI, [hè 115 010 veniva quotato a 113 10 0'I"Tt. 
ia = (Ara o0 
1868 = “| Una piccola ripresa che oredssi causata dagli 
102530 35/G1|steeai venditori dei giorni. ncorsi ,, faceva pt 
9 9I18|che la chiurra sognasso i medeeimi prezzi 
ie cigglo (dell'apertaro. 
a geltig|| In Generale non ni credo 
sa ‘rela cnam 1 dimoro cho i conti ti 
3 possano/idar Înogo a. gran ricerca 
alte SME ai copitali, por coi i ritentod di tot si pio: 
1554 ‘s6ligfcurano coî medosimi il denaro por fur fronte 
4911? 48 lallo oventenze; 








UL Tosio, Galleria Quimsor, 8; n. Parigi 





Cavantero A. — Antani 
to di Macchine a vapore 0 for: 
Rovizi on Leggenda ni o par fs 


Città di Chivasso 
Collegio convitto. 


Preparazione agli eonmi' di |ticolarmente 
riparazione, Seuole elementari; |Rogio ncuolé 


fohie a l'ingegneri, utile agl'ingegneri 
+ Aron e GiMMAN PERRIN | Boccnnii, agl'Ingegueri del me: |vedoto © corretto condo 




















timi programmi 





legata in piena’ tala, L 
— Nuovo atlanto ad uso 
icuolo 6. degli” istituti. tc 











feriale, ©' trazione della ‘strade | gli 
DA VENDERE |tecuici © profesionat. 

coucentrico della città, di are) ultimi perfezionamenti e corre- 

giardino. ‘denti nelle lioguo francese, 


ferrato ed agli. allievi della so. [storia e 
ziono ‘di meccanica degli istituti |con ‘gli 
IN RIVOLI Seconda edizione interamente 

spazion Villeggintura nel |rifusa, ridotta al correute degli 

‘57, couposta' di fabbricati ‘civile | data di un indice alfabetico.ter- 

ectustico con mobilio ed ampio |minologico colle voci! corrispou- 
Diriersi: in Torino all'uflicio | 2308 ed iuglese, 12 vol. ind, 

del geometra Bessone; via della 





rale di F. C. Manarocont, 
































Pzroeto 0: E MARMOCOHI 
[FG Nuovo altante comnografco; 
tori @ poitico‘tatistico; 

figli ‘allinvi delle [ordinato in 64 carta, di eni 14 
d'Applicazione. per |doppie, già compiiato da F. ©. 
Mlawcccia; “aligentemente ri: 


è più recenti Javori di 
reografia. ed. accordato 


scuole classiche, ‘teonicho © ma- 


gistrali. Li 22. — Miniata e 
30. 


‘ordinato în 68 corte, di cui 14 
| doppie, ecelte dall'atlante: gene- 


lato di testo a doppia colonna |duto ‘e corretto. secondo le pit 





SILPHIUM 


Cyrenaicum 


Questa pianta produeo degli eiti sorprendenti a inattesi 
nel trattamento curativo della Fiai © aio malaitio gravi 
di Petto © della Gola, 

‘innumerevoli guarigioni, rimontanti la maggior parto a 
uo e treni sono per attstare a dl'questo 
Solo forma di ‘GRANULI, di TINTURA e epeclal 
mente di PASTIGLIE e di SIROPPO, Il Sitphism si 
mora costantemente infallibile roll atfercioni dun 
a ia 

o focali, eco., ecc. 
ORI Sì Stipiiume $ considerato come il Palladio delle 


i mi-| 


delle 


delle 
cnii, 











rive-| 














f 3 (li pag: 450, © l'altro di 74 ta- [recenti scoperte e gli ultimi trat. | JE 0651 SUPa 
Basilica, 18, ed in Rivoli presso ro di 7A tac | recenti scoperte e gli ultimi trat: | Via resp 
V'Esattore. SOA VOLO tratto grgo neati circa [ta Iermiaionali. Ve, de (SÈ DERODE & DEFFÈS, Ple, rue Drouot, 2, Parigi 
Pi ROUX e FAVALE, rino, |L. 20. ‘Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e C°, Afilano, 
Incanto: Alegre nove dar = Nuoro atlante; ad; mao delle INVIO GRATIS DELL' ISTIUZIONE DIETRO DOMANDA. 
Lats nte cile also, giaasiali e 1 
rino, nella casa al primo piano, sia |(JARNIER JEAN JOSEPE: — |ceati, ordinato in 55 carte; di e 
dartar Ne Igairances ct curiosita lteral:|cul-12 doppi, scelto dall'atiante | _ Vendita in Torino premo le farmacie Tarleco, Centrale 
mundi dl soil e age. | res et bistoriques. Livre) de 1ec-|generale: L. 44 — Miniata e| Torre e Barberta, vis Doragrossa 19/921. 1850 
Fio, gloadii vi oggetti antichi, a |inro ot Anthologie 4 l'usago des |logata ‘in piena tela; L: 48. 
AG6" "f rarchero, nicol do digg. 1 Vle || "— Nuovostienta n av el 
ee i:18*, L. 9 60, scolo gianasili, ordinato i i 
MIC Presso ROUX @ FAVALE, Torino dato, die 5 doppi, get Farmacia! TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 
tite le più lall’atlanto generale. L. 9. | 
Di o dello Que paniglio ricomaiitm 
bono dorate: I 9 ll pala; L 10 [SULL'EDUCAZIONE FISICA |,;azj ot ooto santo ad uo delle a etto Eprczoie da 
Lapo de Ly A LIMI 0 (NOLUEDO CAZIONE INICA [vci clomentr o peri tel - PASTIGLIE SBisos orpanoi 





tro ribasso & partire da 5. paia. [dico alle madri, del Dorroa Pre 
Via 8. Tommaso, N. 4, Torino, |HeNnr Ciavaste, Membro delle 
più distinte Accademio di: Medi: 
I DENTI asttrati cuius, en (cina estere Traduzione sulla 19° 
| esséndo guasti, l'A- edi. ingleso di Cauottma RuAta- 
mericano li colloca. di muove .ga- | Paowari: 
rantendo Ia masticazione, senza | ‘Un bel vol; in-12° grande. di 
dolore e prezzi modici. Via San |588 pagine, in cui sono esposte 
Tormmaso, N. 4. ia ferma cafochistica, a domande [3a 
risposte, tutte le precauzioni 


hneslto dall’atlante generale. 
Ogni carta separata; cont. 
Pros 




















Nuove Mo; 









rotte, pi S ripone, Cutta {e Dmpcanzioni tatinifrancesi, adattati alle 
ni rivscite da al |CDICNE, [formò ed ni soggetti del conver- 
DENTI iustanio, benissimo po: |anitario per allevare. robuati 1 |cato moderno dal prof. O. Gn1OTTI, 







bambini, per soccorrera ai. toro! 
bisogni, per prevenire e curare 
Îe loro ‘malattie. 

un vero tesoro per le buone 
‘madri. — Prezzo L 


Presso ROUX 6 FAVALE, Torino. 


‘men 





sare. dopo. Vin 
4 





CONTRO L'OBESITÀ 








‘dialoghi avete l’esemj 
(conversazione moderna ‘su 
‘argomento, sui viagi 


5 etimo un Jénto dimagrimento 
Ir aEGALO D'UN AMICO, 
ssin-un po' a'igiene sila buona 
‘a vantaggio degli. scolari, ‘dei 
tontadini, degli operai, eco, per 
(6. Romoret: Un bel voltima iel9* 
PAor |di 360 pagine, L. ® S@. 

Presso ROUX © FAVALE, Torino. 








di una, 
giuochi, eco.. sec. 


Prezzo L. 4 90. 
Pr 





LINMENTO GILBIATI 


contro l'artrita, gotta, reumati- 
‘sui, acintiche, ‘lombagini 


Venti anni di succesto 
‘tax l'efficacia: di questo 
[sente derivativ 


‘RICOMPENSA UNIDA 
EGPORIZIONE DELL' HAVRE: 1989! 





ni, 

rite. L'assolnta eficacia di questo 

rimedio e lo sua speriorità su 

cigni altro unto finora, è bastan- 

astuto comprovato dai sumerosi 
A 








La SN 


sempre ostensibili presso l’inven- i Da 8 la pentola da 10 
tore, via Santa Maria Porta, N. 8, 

Milano. Ogni facone è contrad: 
distinto con marchio bollo eccor: 
ito in via di privativa ‘dal 
R. Ministero. — Presso del fia- 
conî-arando È. 16, mezzano, 10; 
piccolo LB. 651 





Deposito in Milano da A, MAN- 
ZON è C. 1998! 











CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE 


EFFERVESCENTE NAZIONALE 
DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO. 













l'inglese ed a qualunque altro che troram in commercio, sia per la 





[edicomentosa tanto ricercuta dai ignori medici. Vendes ani 
l'armincisti; ‘è negozianti di droghe. a' 
|: 9:50 da grammi 150 8 





<FD6> 
rn 





TAR. 
‘tori 


ROUX @ FAVALE. Torino. 





ÎÀ ORI SI RECA A PARIOIA 
vinitaro l'Esposizione internazio: 
Malo, jl migliora Vade-mecum, è 

ud dialoghi 


‘— Negli esercizi metodici di no. 


ivertimenti,, eco., eco. — Nei 

di ‘ua! 
ul dor- 
‘mire, sul. domandare indicazioni 
ittà,, sul commercio, sui 


Son più di 524 pagine di 
stampa fitta în comodo formato: 


ROUX © FAVALE, Torino. 


PAPIER WLINSI 





raccomandato 
'dni primari medici, per la pronta 
[guarigione delle costipazioni; raf: 
[freddori, irritazioni di petto, mali 


fn tatto lo farmacio. Deposit 
(81, rao do Seine, a Parigi. 
Per l'Italia presso A. Manzoni 
lo ©., via Sala, 16, Milano, 
Vendita in ‘forio nelle far- 
[maoîe! ‘Paricco, Cerruti, Torre. 


L'esperienza ha dimostrato essere questo nostro prodotto superiore al- 


'nalterabilità, solubilità; effervescenze, grato sapore, che ner la sua efficaci 
i rincinal 
ala tn fisconi de grammi, 930 
1 50, Guardarai dalle contraffazioni. 
re sal facone o sull'etichetta questa nostra marca di fabbrica. Distro 


a i e e 


vennero. conosciute di molto 


BISIUTO anni 
MAGNESIAGHE jesi ferie 


la maggior Loro azione digentiva, qntitersora autacid eram 
Latta Rotulenze, nd 18 gonaro per tutta 1 cet si 
È fenticolo.L: 462. 
WD. Otde evitare le imitazioni st raccomanda d'osservare 
firma astogrilà Tarlsoo: 


I DENTI NATURALI 


‘olo ‘altri non honvo potuto curare, 


pria 


















la 
» 


deformi, fuori di posto pori, 
Guasti, ‘vacillanti © tutti quelli 
Americano li aggiusta benis: 





eacstara overte riu tt | o son duo el è prozsi molli, Via 8. Tommaso, 4, Torino, 


l'universo, il tempo, la famigiia, 
li alimenti, lo venti; lo cità; 


9686) 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


1 più potente dei ricostituenti, — Rimadio sovrano 
già impiegato da cinque anni dai medici francesi ed adot- 
fato da tuttii medici dell* Europa nell' indebolimento gena- 
rale, l'Anemia, la Tisi, la, Cachessia, Ja Clorasi, 10, Serofo 
il Rachifismo, lo Malattie degli ossi, lo Crescenza. difficili, 
IInoppetenza, le Dispepste, lo Malattie nervose. 

Nota. — Questo medicamento: venne inserito: nol: 1877, 
al supplemento del Godice francese. 

Si trova nelle principali Farmacia. 

GOIRRE, firmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79, 


ogul 





atte 


Deposito generalo presso A. MANZONI e C.,, Milano, Veodita 
DO: lin ario. nolo farmacie. Qeatalo, ricco, "Torre e Barber 


1870 





via Doragrossa, 19 e 21. 














‘Farmacista di #% Ciame; rus Blanche, 2 dis, Parigi. 


egli | ll r'rarato di Giocato i cs 


a gute dl Sigone Lic 8 Par pro: 





Pare ha incsarbiane ol piccol eroe consiingianno di gala ce 
St rn bi Giorno idrato fo ta sten a alone 









andita 
Deposito geasralo per 


Vendita in Torino, nelle Farmacis Tarico 
Torre. 


O 
ere | 








g6ei 











FARMACIA TARICCO 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Trovansi le migliori qualità di OlM di fegato, di mer- 
Vuxzo di sicara provenienza, bontà @ purezza; sperimenta 
i PIÙ eficaoi dai più distinti modici, (al litro 
‘del dottori DISON, BERAL'IONK; Ferru 
tojoduro di ferro cà ul jodure. 


TORINO — Piaxua 8, Carlo -- TORINO 

































ISTITUTO. MISTELI IN KRIRGSTETTEN 
‘presso SOLETTA — Svizzera 
Ferrovia Ginevra, Neuchatel, Soletta. 


Lingua tedosca,) francese, ingleso e italiana, Scuola tecnica; 
Scuola. commerciale: che introduce nella vità pratica, e Scuola! 
elementare pei più giovani. 

Per referenze rivolgeraî ai signori. Francesco Camolli, nego- 
ziante a Torino; Chrettin, va Cernaia, 1, a Torino; Giovanni 
Mojno negoziante, via Torino, 61, a Milano; avr: Martinelli, in 
Oremona; è Ferrero, negoziante, piazza Vigne, 4, Genova. 

Per programmi rivolgrai al Direttore F. Mistell. 9566] 

















FRmdATA 
Fabbrica Nazionale 


° MACCHINE DA CUCIRE 


L. MESTRALLET 


Torino, vel R. ALBERGO di VIRTU', 
‘00m avcomreale in via Roma, 98, 





Provveditore della Renl Gasa e Prinol; 'Opifiio neecaniso rai» 
Ho i foto, Sele Meneipali femiiito  di mol ni gl 
ria nt a depose prislpli Gt dl Planta. 

ita all'ingronto e ettaglio. 

Nuove macchine a pllser per sarta, colle quall al portoro piegare ta 
4 diven mirare è soppreasre matri #000 di soit LÌ giorno." — 860 


OLTRE AL MOTORE 


Atmosferico a Gaz 
Sistema LANGEN e OTTO, 
costruimmmo 1 


Nuovo Motore a Gaz 
OTTO 


della forza 
[dé (119, 1,9; 4, ‘6e 8 cavetti; 
Costruzione semplice 
‘orizzontali Possibilità, 
d'impiantario nei piani di cessimenti abitati. Assenza assoluta 
di pericolo © di servizio speciale. Consumo minimo: di gax. 


Andamento affatto silenzioso. 
Prospetti. tis. — Langen e Wolf, Vienna. — Por pro 


tti 6 se iti rivolgersi ai rappresentanti A. BHA- 
Siti 00. vin 8, Macao, db, Torino: 606 





SUCCESSORI DUCA A. LITTA E COMPAGNIA 


Nuovo calorifero titto_shira » gitatazione iieos 


eonginazioni a baguo di sabbia com 
rivestimento in terra refrattaria. 


Apparecchio. sconomizatore del combuititie; 
Forni a Ruota in ferro per soffocazione e stagionatura 


dated. 

t, ivi d ‘cc la ventilazione delle 

Sistema. privilegiato Serate complota estrazione 
della fumana. 








Cerrut/. | n 
3533) TEMMOSITONI per sovra — Apparecchi por bagni. 












Essiccatoi ei Asciugatoi titan breteta 


Lavori garavtiti ed a prezzi moderati. 
TOBINO, VIS. MADAMA CRISTINA, 99, 
n 


COLLA-CEMENTO 


per ron nto pr e uo cai e 
Tale dee Sovaia, i alii 
TRA ino Salis grata, i alti 

GT Sen uc alti ue ast 


sistema fa Vrove della ma foma. > 180 a 
CARLO MANFRIDI, via Fiazize, numeri 8.0 by Torinoc MO 

























Toriso, Tip, Roux e Favals. 

















